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Il signoo Nicotera e l'Oppsizion. 


Dopo le battaglio vengono i giudizi 
sullo forzo dei combattenti delle. singole 
parti, sull’'abilità dei capi, sulle. cause 
che determinarono la vittoria, I vincitori 
s'ingegnano di assicurare 1 risultamenti 
ottenuti, i vinti di prendere la rivincita. 
Cosi nei Parlamenti: Si ascoltano quindi 
con ansivtà i discorsi e i programmi dei 
principali oratori, di coloro che sono ol 
‘aspirano ad essere capl di parte; per 
trarne pronostici delle lotte avvenire. Ciò 
spiega il fatto che si è prestato molta 
attenzione e si sono fatti da lascino, s6- 
condo il punto di vista della propria fa- 
zione, molti commenti al discorso diretto 
a' 4 di luglio u'suoî elettori dall'oner. 
Nicotera, il quale è giudicato. natural- 
‘mante in modi molto diversi dalla stamps 
periodica, mia cui tutti danno. più impor- 
fnoza clio non sogliasi comunemente a do- 
cumenti di quella atura. 

L'occasione scelta da quell’oratore fu 
il 18° anniversario dela spedizione diSa- 
pri, guidata da Carlo Pisacane cd a cui 
prose egli notabile parte. Ne. narra egli 
commosso în brevi parole i fatti. princi» 
pali, l’audacia quasi incredibile di 27 uo- 
mini che s'imbarcano per Mberere un 
terzo d'Italia dal giogo, ottengono a 
prima giunta un suocesso che era follia 
sperare, disarmano un battaglione , in- 
chiodano cannoni, liberano relegati, fanno 
in somma tutto ciò che nmannmente si 
può fare, sostengono al 1° di luglio un com- 
attimento di otto ore contro forza quasi 
doonple e cadono finalmente più per man- 
canza di munizioni | di viveri o l'ostilità 
della popolazione che per altro e vendono 
caramiente la vita, 

Non è chi contesti nè il valore, nè i 
convincimenti, nè l'efficacia dell'esempio 
di quei pochi forisri delle battaglio che 
valsero poscia all'Italia la conquista della 
‘sua indipendenza, benchè altri possa forse 
notare che quelle lotte. disnzualissime, 
cui non poteva in modo alcuno arridere 
la vittoria, se! provano. l'entusiasmo di 
chi vi s'accinge, ritardano forse più che 
non accelerino il compimento dei grandi 
disegni, perchè fanno apparize come! 
disperate le imprese a chi pongono mano! 

















APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


a 


SOMMARIO — Riapertura del tantro Nazio- 
nalo — L'opera Merope ; del M° Zando- 
meneghi — Notizio — Rinpertura del 
teatro Alfieri coi Lombardi alla prima 
crociata, di Vendi. 


Cho la riapertura del rinnovato. teatro 
Nazionale (ridotto ora a teatro. misto di 
palcei e di gallerie) sia stata, per gli 
amatori del teatro d'opera, il fatto più 
salionto tella or finita, quindicina, lo mo- 
stro la fol che si pigiava colà dentro, 
malgrado nn citdo sofocante, nella ‘sera 
di mercoledì. ‘È rvio pertanto che lal 
presente Rivista si otnpi in modo spe- 
ciale di questa festa teataale, che in altri 
paesi si sarebbe con pompa ‘anche mag: 
giore solennizzata, 

La maggior comodità che offrono) i tea» 
tri ‘a gallerie, congiunta a minor esigenza! 
di toiletto per le signore, ha fatto sì che 
oramai non ai porla più di costruire tea- 
tri esclusivamente a palchi: ed i più bei 
teatri cho si siamo în questi ultimi; anni 
edificati in Europa. sono, almeno În parto, 
a gallerie. 

‘Non possinmo dunque: che lodare l'in-| 
tenzione di chi, per togliere dal lungo 
obblio in cui a torto era lasciato uno 
dei più belli, più vasti e più sonori tea: 
tri che abbia la nostra città, pensò di 
trasformarlo convertendolo in teatro mi- 
sto; Però affrettiamoci a dire altresì che, 
so generalmente bene. accolta fa l'inten- 











affotzano quindi il nemico, Non vo- 
lonsi. disperdere le forze, la felicità de 
(combattimenti fn prova della saviezza di 
eli no è autore, e v'è talvolta più co- 
raggio nell'aspettare il tempo propizio 
(cho non nell’avventurarsi ‘al caso, (spe- 
rare in casi improbabili e adoperare con- 
tro tutte le: regole della prudenza. 

Perchè pur ‘immirando l’indomito co- 
raggio) del compagni del Pisscane, come 
[dei loro predecessori! i Fandiera , cre: 
‘diamo che sia troppo, il dire clio senza 
essi mon si sarebbo effettuata l'impresa 
‘di Marsala , In quale ; se fa iniziata dat 
mille che seguirono il generale Garibaldi, 
compievasi ‘in circostanze. molto diverse 
led avova poi per retroguardia le forze 
vivo di tutta l'italia, In questo enso l'au- 
daoîa mon era scompagnata da quei cal- 
(coti cho rendono probabile, se non sicura, 
ln vittoria, 

Dopo ciò Il deputato di Salerno passa 
‘a favellare della condotta tenuta da ‘lui 
‘nel Parlamento, e chiedo, il: giudizio ni 
‘suoî elettori, ©vtale questione non 9- 
'vrebbo invero massima importanza, fuori 
del recinto in cui si è agitata, se non 
implicasse un'altra questione di gran 
lunga più rilevante per In nazione in 
‘Somplesso, il carattero cioè. dell'opposi- 
zione parlamentare, le sue aspirazioni, le 
(parti in cui è suddivisa essa stessa , la 
[vin che, secondo l'oratore, deve seguire 
per. giungere essa al potero, E tale que- 
stione è specfalmente, importante. perché 
‘mossa de un membro della Camera che 
esarce' assai influenza; e non si può dire 
‘in semplice gregario. 

L'oratore brucia, nè possiamo. dargli 
torto in ciò, un granellino d’incenso alle 
‘province meridionali ni appartione, con- 
veniamo con lui nel dire che 1 benofisi 
(edi pesi dell'unità devono essere ugual- 
‘mente ripartiti (benchè probabilmente nel- 
l'applicazione di quel santo principio i 
fatti su cui egli si fonda non. sarebbero 
‘appuntino i nostri), ma si dichiara prima 
‘e al disopra di tutto italiano, lontano da 
tutto ciò che possa: riuscire a turbare la 
concordia nazionale, e questo è benissimo, 
'nò affatto intampestivo, quando 1' opposi- 
zione di una parte della stampa, chio di- 
cosi liberalo, pare fapirata da tutt'altro 
sentimento cho quello di mantenero © af: 
fermare la préfata concordia. 

E per'amore di questo principio il Ni- 








‘zione, il modo in eni tale intenzione! 
venne posta ad effetto fu in cento guise 
diverso censurato, V'ha chi trova gua- 
stato il disegno generalo. del tentro da 
‘am infelice raccordamenito, della curva de- 
(scritta dai. palchi con quella, delle galle-| 


rio; v'ha chi compiange gli occupanti i 
[palchi di fondo nel primo ordine, perchè, 
‘quasi nascosti nella, oscurità, sembrano! 
‘carintidi che sostengano la prima galle- 
ria; © v'ha chi biasimo le due colonne 
(@ più i capitelli ad esso sovrapposti) su 
cui poggiano lo gallerie; e chi l’ha con 
le colonnino che segnavano la divisione] 
‘doi palchi e che son rimaste in galleria; 
insomma non la finirei così presto se vo- 
Jessi riferire solo una, metà dei giudizi 
più o meno severi che in platea si ndi- 
Îvano, pronunziare. 

Lasciando agl'intelligenti di tali cos 
fl giudicarne, io mi limito ad essere qui! 
l'eco: delle impressioni degli altri: , como 
'rodesi, ve: n'è per tutti i gusti! 

V'obbo perfino un poeta a cui parve di 
valoro, in quel bulo sotto la prima gal-| 
leria, aggirarai adirata l'ombra del pri- 
filero architetto del teatro... Come corre 
la immaginazione det poeti! Forse quell'ar- 
dlitatto è ancor vivo e ben vivo, « el 
mangia; e beve, e dormo e veste panni » 
(come il primo venuto, e forse ancora sarà. 
stato anch'esso li presente a meditari 
(sulle vicende che aveva dovnto subire 
l'opera sua. 

La quale, inaugaratasi: nell'anno 1848 
(cosa di cui fa ancora fede il bel sl 
[parlo allegorico dipinto dal Gonin), ebbe 
‘bare i suol bel tempì; ma furono di brove 
‘durata, Il teatro fu a poco a poco abban- 
‘donato, venne perfino messo in ‘lotteria 
le in: conclusione stetto per anni ed anni 
chiuso, 0 aperto solo eccezionalmente a 





‘da Ini addotte sono: sossopra quelle chi 
‘a'udirono nella recente famosa discussione 
[su quell'argomento. 


(della Camera. E'qui dobbiamo anzituti 
‘notare un'inesattezza dell'on, Nicotera, 
il quale assori cho In parte, moderati 


‘dici anni; mentre il sistema costituzionali 
fanziona bene solo quanio si alternano 
parti al potere e ciascuna di esso pui 
[attuare le sue, ideo, 


dell'opposizione Rattazzi, e due di quoll 
Volte come presidente del. Consiglio, ch 





[Depre: 





[Sè non seppero conservarsi al loro. post 


mentari. 
Ma è poi affatto costituzionale. l'oppi 
crede ciò generalmente, benchè solo po 


l’azione deleteria del presente Governo, 


peramento, per cui alcuni non sanmo mai 
dir no, ed altri non dicono mai sì 





aspirazioni e le teotio dei rappresentanti 
lnon altra'opposizione vogliano fare: ch 
nello vie strettamente costituzionali. 

[duo spoelo di opposizione, cina radicale 


verno, ed una costituzionale , alla qual 
egli dichiara francamente di appartenere, 


‘spettacoli meno che secondarii. 

Bello 0 brutto che sia, ora eccolo ria: 
(comodità per'gli spettatori. 

lottare per l'addietro! 

L'opera soelta per la nuova inaugura. 


zione del teatro fu: Za regina di Mes: 
\seno, ossia Merope, del M° Luigi Zando 


lor ‘qui ripresentato, essendone affidata l’e- 
(secuziono alla prima donna soprano si 


pieri (Polidoro). 


pericoloso lo affidare le sorti di una sta- 


'un'opera' nuova: qui però convien dir 


‘domeneghi ebbe dal pubblico accoglienze 


è da rallegrarsi con lui che gli aforzi (ci 
‘anche i sacrifizi pocuniari, 





ET 


botera oppugnò i provvedimenti oscerio- 
nali sulla pubblica sicurezza. Le. ragioni 


La parte più curlosa tuttavia. del di- 
corso, è quella che. concerne, lo fazioni 


tieno ostinatamente il Governo da quin- 


Dl vero è che nel 
predetto Insso di tempo abbiamo veduto 
‘assunto tre volte al Ministero il capo 


vi fu assunto; die volto un altro capo, il 

e:che ebbero naturalmente per 
(colleghi del loro amici politici, il De- 
(samotis, il Mancini, il Coppino ed altri. 


[non fu certo per causa ‘di un colpo di 
[Stato, ma per le solito evoluzioni parla- 


‘sizione del: nostro Parlamento? Non si 


Chissimi abbiano dichiarato di non fnten- 
làere solo a rovesciare un’amministrazione 
invisa. Per altra parte, quale. che sia 


non sappiamo comprendere un'opposizione 
(sistematica tanto ad esso, quanto a quelli 
[che lo precedettero, quasichè proprio nul- 
lla, assolutamente nulla di utile. e buono 
labbiano essi saputo escogitare, © ciò in- 
‘Inco a credere taluno che lo: basi stesse 
‘del Governo costituzionale) vogliansi mi- 
‘hire. Forse non è ciò che effetto di tem- 


ma 
in ogni caso, quali che siano le segrete 


della nazione, dobbiamo supporre che a- 
vendo dato il giuramento per. lo Statuto 


Il signor Nicotera tuttavia ammetto 


la quale per l'indole stessa de'suoi prin- 
(cipli nulta deve mal; consentire al Go- 


‘berto, e fornito assal più che prima di 


Valga ‘questo almeno a scongiurare 
l'avverso destino contro il quale mal potè 


‘meneghi; lavoro non nuovissimo, a quanto 
[si dice, ‘perchè già rappresentato qualche 
‘anno addietro a Pesaro, salvo errore, ed 


Ignora Bice d'Aponte (Merope), al tenore 
sig. Marini (Egisto), al baritono sig. 
De-Giorgi (Polifonte) ed al basso Sam- 


È generalmente riguardato como assai 


‘gione teatrale, e massimamente in occa- 
(sione dell'apertura di nn nrovo teatro; ad 


clie, so pericolo vi fu, esso sembra ora- 
mai superato; giacchè l'opera del M° Zan- 


oneste © liete; © furo iterate forse. dieci 
volte in quella sera le chiamate di lui al 
proscenio, e quasi altrettante. volto. nella 
seconda sera, Tuttavia se da un lato vi 


se è vera la 
Noce! che corre) da lui fatti. per: far_yo- 
nîre la sua opera alla Incs: della ribalta 
‘abbiano approdato, | d’altro ‘canto. corre| 
stretto dovere all critico di mettere in 
[guardia l'artista contro la pericolosa il- 
llusione che un siffrtto successo potrebbe! 
‘fargli. Quest'opera pare stata scritta col 
proposito di star lontaro da ogni compli-| 
(cazione armonica, da exui oscurità. pro- 





clio devo essoro informata a principi (e0- 
stituzionali monarchici, sostenere con 
calma 6 risolutezza. lo proprie idee po- 
Hitiche, non mostrariî nè esclusiva, nè 
ropellento, afidarsi alle: proprie forze, 
enza corcare alleanze e conubii. discor-| 
danti co’ suoi principi. Non. sarebbero 
0 |d'accordo queste due. opposizioni ‘che nel 
»|combattoro_il Ministero. Ora è fucile ve- 
{a |dlero che în questo caso intercedo mn'a- 

Bisso tra le dio parti, che vana. parola 
Solo e affettazione è l'omogeneità. della 
Opposizione; poichè pol solo scopo) di de- 
[molire al possono trovare sopra lo stesso 
terreno tanto i radicali @ i costituzionali 
delia sinistra, quanto i retrivi. 

Ciò cho avremmo desiderato trovare e 
non trovammo nel discorso del barone 
Nicotera è precisamente quel programma 
dell'opposizione. costituzionale, il © quale 
dovrebbe, 0, crediamo; potrebbe raddrizzare 
sensibilmenta le nostre coso. Egli crede 
che nelle sue file siano nomini di mente, 
di enoro © di provato patrlotismo, che 
Snprebbero rispondere alle giusto aspetta-[tramento, nulla sulla riforma delle Corti 
zioni del peese, se pur venlsso loto, con-|di giustizia, nulla sm tutte lo altre a cui 
cesso di attuare il proprio programma.|s maggicrmeite rivolta la pubblica at- 
Volontieri gli concediamo che trovinsi in |tenzione, Il perchò non. pensiamo: che il 
buon dato di cotafi uomini, ma se. det-|suo discorso, dignitoso, splendido talvolta 
bono persuadere. le popolazioni, 1e ‘quali [nella forma, perfettamente costituzionale, 

non si appagono di mere vaglio promesso, |possa avere! alcuna influenza sulla costi: 
[è pur mestieri che almeno facciano :cono- (tuzione delle parti nell'Assemblea elet: 
‘score in modo preciso! loro intendimenti, tiva, nè ‘spargere Iuce su ciò che intenda 
,[scendano dalla: sfera. dell'astratto, @ di fare l'opposizione: alla prossima riaper- 

uesto nonte nel discorso del sig. Nico-(tura del Parlamento. 
tera, intantochè le sue dichiarazioni Tel —— 
Potrebbe sottoscrivere , senza tacoia di 
contraddizione, qualunuo minghettiano. |net mega sl giorno 1 srrvealeati dn Get 

Nesstmo infatti di questi afferma di non [nova, duo fratel, certi Fenocchlo, “di ‘Sale, 
volere « consolidare l'unità; senza. scom- |entrambi Cuoci al ervizio di distinto famigli 
pagnarla mai dalla libertà, riordinaro con |fl'socondo d'anni 89, colle lora mogli (e. con 
Senno © con calma tatto quello che si è duo figli clsschiatuno, che si. portavano al: 
| fatto-im fretta fn questi 15 anni di go-|l'Aberto dela iosa Fiorita, ovo prauzavano. 
verno, riaccendere la fede: nella, Libertà, antro cieto praderano una vettura per 
l’amore nell'unità, mettere la legge ed il|rente, da. dove contavano, ripartire per 
i [prestigio del Governo a quell'altezza s6-|col treno dello 4 e 40. 
rena, che .li renda immuni da ogni. no-|s: 0 al Into ursso tl brano. Foriiato na 
petto e snpriri ad ‘ogni atazco, ed ilo prin, sb verno mandato al oro 
‘ltrettali dichiarazioni generiche, deco-|pulrè per comperato un campo, ab 
rate col titolo di programma. ento er ifpare, legionaria ced. al- 

‘Toccando, a mo' d'esempio; il Nicotera In 
‘questione del disavanzo; ha curu di dire 
(che non convlone esagerare Ja: necossità 
di raggiungere presto. il pareggio (quasi- 
e |chò non si trattasss di un male che (co- 
\el'indugit sì aggravà sempre più), ma 


‘conviene: non porderlo di vista e provve 
‘dero ai modi di ottenerlo, senza mettere, 
‘a tortura i contribuenti, ‘Ora quelli che 
dolgonsi del cattivo stato delle nostro fie 
‘nanze non rimarranno, niento più rassi- 
‘curati dalle dichiarazioni! dol sig. Nico- 
tora, che da quelle det sig. Minghetti, if 
(quale, almeno in parole, afferma di vo: 
lere giungere allo stato! normale ed nd 
dita un tempo preeiso, E certamente non 
È proponendo a dirotta spese. militari, 
senza cruciarsi deî mezzi di sopperirvi, 
non è sostenendo l'ingerenza governativi 
nelle imprese industriali aventi poco s0- 
lide fondamenta, che si può arrivare a 
quell'agognota meta, 

E como il signor Nicotera non disse 
nulla di coneludente in questa congiun- 
tura sulla capitale questiono delle finanze, 
(così non disse nulla sullo altro jdì cui la 
Opposizione’ costituzionale dovrebbe. cer- 
care la soluzione coi mezzi che meglio 
alzano ad assicurare la libertà e 1a 
buona amministrazione, nulla sul decen- 
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‘genitori. 

Trovarai al Sintuario con un parente che 
(ls molti anni non avevano veduto, e con s- 
mici fa causa chie: bovessero' qualche: bicchie 
di più. 

Avvicinatasi l'ora del, passaggio del. treno, 
‘queste dus. famiglie accompagnate: dal Joro 
ma | Parente e da diversi ‘si. portavato alla 
Stazione a prendere i biglietti, senonchè: ll 








dotta. dall'intrecciarai; di molte’ parti; è 
‘ci forse per timore di cadere nell'astruso, 
nello strano, nell'incomprensibile. Se tale 
infatti fu il proposito del maestro nel 
omporre ,, conviene. riconoscere che lo 
‘scopo fu non solo raggiunto, ma. perfino | 
oltrepassato; polchò bene spesso. la. melo- 
-|dia è comune, l'originalità quasi nulla, 
anzi spesso la rassomiglianza di questa 
[musica con quella di opero da tutti co- 
'noscinte è evidente; dove qualche. volta 
‘sembra egli aver ceduto al desiderio di 
far qualche novità, sì è nella forma di 
laleuni pezzi; ma: il tentativo è fallito, 
-[ pereliò troppo chiaramente si scorge. che 
[S1ò è fatto con mano troppo incerta. Lo 
strumentale rivela una. certa conoscenza 
doll'orchestra,. ma non esce mal, o quasi 
mai, dagli effetti usuali. 

Con tutto ciò l'opera si regge ed il 
pubblico so ne mostra abbastanza soddi: 
‘fatto, quantunque l'esecuzione non sia 
‘stata, a vero dire, feliolssima. Infatti il 
baritono cantò benchè evidentemente non 
fosse in voco, ed .il basso. (cho h: puro! 
ina bella qualità di voce), preso forso 
[da ‘un po' di orgasmo, non. potò ‘sempre 
‘colpîr giusto nell’intonazione; Bene il 
tenore, signor Marini, che lia voto estesa 
‘o potente; la signora D'Aponte, che in 
tatto questo spartito adopera con. bella 
sicurezza. la robusta voce sua,, acquiste- 
rebbe un pregio di più, ove riuscisse a 
pronunziare più chiaramente. Abbastanza 
bene i corì, istruiti dal maestro Rossi di 
Parma. 


(già. tra Ini ed il sìg. Holanzier un'con- 
tratto, sarà ‘rappresentata per la prima 
[volta a Parigi. 


Di rina Messa coralo senza accompa- 

mento composta. per la società dryo- 
nia vocale dal maestro Giulio Roberti , 
led eseguita non tia molto in Firenze, mi 
era proposto di tener oggi discorso at 
Imiei lettori , come anche di alcune altre 
‘composizioni che mi sono pervenute già 
‘da ‘qualche tempo. Chiedo sousa ai lettori 
6 agli autori se debbo rimandare ancora 
‘ad altra volta questo esame : per oggi 
[non vi è più spazio sufficiente. 








I Lonbardî alla prima orociafa, di 

Verdi, furono l'opera di riapertara del 
teatro Alfterî. Un pubblico numeroso trasse 

‘a quel tentro e si mostrò soddisfatto del- 

l'esecuzione, certamente assai buona, ove 

Si tenga conto della tonuità del costo 

‘del biglietto d'entrata, Applausi ve ne 

farono per tutti gli artisti: la prima don- 

‘na, signora Pedemonti, benché abbia voce 

‘in po' esile, fa n più ripreso applaudita: 

il tenore sig. Girand ebbe dei momenti 

veramente buoni ; e crediamo no avrobbo! 

‘avuto in maggior numero sé qua e colà 

(sapesso moderare, meglio un po' di ten- 

‘denza ‘al crescere. Il sig. Padovani , cui 

la parto di Pagano ata assai bene, fu 
faccolto sempre con particolari dimostra: 

zioni di simpatia, come suolsi fare con 
fo antiche conoscenze. Anclie la signora 
[Rovaglia ed i signori Donati e Degio: 
vanni contribuirono al buon successo del» 
l’opera, ed applaudito fu l’assolo a vio» 
lino eseguito dal Bactuzzi, In complomso è 
rino spettacolo cha. fa sperar bene di tutta 
la stagione. 


n 


di 


Da giornali tedeschi rileviamo chio An- 
Itonio Rubinstein è ultimamente ritornato 
da Parigi a Pietroburgo, e sta lavorando 
lcom ardoro ad ultimare l'opera : Nerone. 
(Quest'opera, per'la quale è stato firmato! 
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‘Fedele. trovandoni ‘ un po'oppresso dal vino 
tetto fori nella speranza che l'aria ‘gli; fo: 
casio: bene, 3 

'Avriciintosi alla rastrellista in legno che 
forma il pampetto della ‘stazione, si; sentiva 
rimproverare dal bigliettario. con: pitole; poc 
‘eontezi da mmovorlo a sdeguo e nveldogit ri- 
‘posto! nollo stesso tuoio che èra stato apo 
‘trofato, quello incominciava ad: assalirlo con 
Daga e calci, è gl altri impiegati sì preci: 
Ritorano pure sul Fedele clie per'lo stato di 
Ebbrezza potcra appena reggersi è con calci 6 
‘ptigni lo percnotevano così barbaramente; che 
TI povero intelico cadora semivivo, rimanendo 
colle mari convulso! afferrato alla cancellata 
di cinta. 

‘Preso nfeutre si contorseva tra i più atroci 
qulori per i calci ricevuti al bassoventre € 
rusportato al Santuario dove gli si prodi: 
vano lè prime chte; veniva su di un omnibus 
ricondotto in Savona. all'albergo della Rosa 
Fiorita, o contitiuando gli spasimi di quello 
sventurato; mandavasi per un medico. SO n6 
‘chiamarono, tre. l'uno, dopo; l’altro; ana tutti e 
tre si rifiutarono scusandosi ‘di stanchezza 0 
gi malore, e solo verao 0/7 del mattino suc: 
sesso ottenno l'assistenza. del dott. Tarditi 
della Reclnsione militare, she, chiamato a| 
‘quell'ora, si. portò ‘sbito. dall'informo e vi 
prestò le' più ‘sollecito. curo, Senonch le le- 
ioni intemne prodotte dai calci violenti rico. 
‘ati erano così. profonde clie alle 4 112 ‘dol 
Mattino di mercoledi cessava di vivere. 

T cadavere vonno trasportato nella sala 
chirurgica dell'ospedale dove i dottori Badfico 
Tarditi procedevano all'autopsia i presenga 
del giudico istruttore. 


Roma, 9. — Uno dei soliti sognatori di 
tesori mascosti, si presentò, giorni fa, al.Mu- 
nicipio di Roma per essere autorizzato a sta- 
vare in un corso punto del monto Testaccio, 
ve egli assicurava che avrebbe. trovata una 
‘cassa contencata molti oggetti preziosi e 30 
mila scudi in oro! L'antorizzazione fu subito 
‘accordata. Con la massima segretezza l'ésplo- 
fazione è stata fatta; ma si 8 poi saputo ché, 
invece dol: vantato; tesoro, si sono trovate so 
tanto alcune 0658; molti cocci 6 qualche pezzo 
di vetro! 

— Del 10. — Stamattina. sono; tornati în 
Roma il: mareliese O, Antiuori (e 


nello restarono; qualche giorno ancora in ‘A- 
frica, Tutti godono ottima salute e furuno ac- 
‘colti coni gran festa. Harno portato un ricco 
‘materiale scientifico e daranno conto tra breve 
dei risultati del loro Invoro: (Diritto). 


Qagliari, 9. — La campagne miueraria 
può dirsi perfettamente chiusa, Teri abbando: 
miarono l'isola altri 900 operai e varil inge: 
‘gicri mineralogiti. 


ATTI UFFICIALI 
esi 

Ta Gazzetta) Ufficiale del 9 luglio reca: 

1 La leggo (o. 2074) del 20, giugno 
cho /mutorizza La spesa dì L, 4,500,000 per 
‘equisto e trasporto di ‘materiali ‘per ‘batterie 
da campagna. di grosso, calibro. 

9, Im logge (a. 2575), del 29. giugno; 

ntorizz, La spesa di Li 10,000,000. per 
‘armi da fuoco portatili, 
dello relativo cartucce e bufetta 

8, Ja legge (0. 2570), del 20 giugno, che 
astri le serio Stinordiria 21, 0/004.000] 
Je compiere gli anprovigionamenti “di moli 

jone per l'esercito. 

4. La logge (0. 2577); del 29 giugno, che 
‘autorizza laepesa straordinaria di L. 21,900,000 
per fortificazioni, maguazini ed altro! costre- 
zioni militari © per armamento delle sorti 
cazioni. 














6, Lim 1 (a. 2578), del 99 giuzno, [PI 


glie modifica Il ripartimento per annate della 
‘spesa straordinaria per una diga attraverso il 
golfo della Spezia: e per opore di fortificazione 
2 difesa marittima 6 terrestre del golfo tasso. 

$. Un regie decreto, del 17 giumo, 
che approva il regolamento per la. costruzio: 
no, manutenzione © sorveglianza delle strade 
provinciali, comunali e consorziali della nro- 
vincia: di Potenza, 














CRONACA CITTADINA 


+ Questa sera daremo principio al- 
l'interessante ‘racconto intitolato : 


LA GIUBBA DEL LEONE. 
< Questione Cignareli (vedi Gaz:. 


‘Piemontese, n. 188) — Il brioso cronista di 
o Tamborlano, giuraudo sall'autorità. del li- 
Turin (ct ses curioritea, è 
rione che io ho aumentato d'un mem- 
‘abbastanza popolosa ‘famiglia dei 
Orani Ma esso è pur stato 
sentomi 10 messo a rovistare 
che, pinstotecho e sscrestio, ora mi. trovo in 
‘grado di far onorevole ammenda e produrre 
‘quandochessin non più congetture, ma. docu- 
menti, coi quali ricacciare nel nulla il povero 
Gactana Amedeo; che Paroletti dide figlio di 
Vittorio e re di Angelo, il quale invece, 
novello Aristo e Demo, forma una sola pere 
sona con Vittorio Amalzo. Gactano Giuseppe 
‘ilR. piitore di Corte. 
Ed anche una inesattezza io devo: corre 
ere : il uumero degli artisti Cignaroli , che 
fa ino fo ebbi aumentato a sette, ora scinina 
fino 8-14, tutti pittori di figura, di porse, 
di bosohereecio, di veduto, incisori , acquefor: 
tisti, miniatori, scultori ,, taluno, per gituta 
Anche muto © posta; è ta questi un dona. 
Giammai io seppi di finta csi rigoglia | 
nome. di iglia illustre fu così 
stranamente storpiato , come lo Zani ebbo la 
pa ‘di registrare. E credo che veramente 
lustre si debba diro questa famigli, sia por 
la copia di operosi ingegni in essa vissuti , 
sia per In grande estimazione in cui essa fu 
tenuta. da ro ©:da imperatori © dai conosci- 
tori dell’arte. 
07 guaono, poiché ho fatto da fatica, ni 
siù permesso ' esporre in. compendio; tutta 
uoccasione ig j. Nella metà del secolo 
17° vissoro duo Toonardi detto uno il sentore 
giallo 1 finire; quet'lcimo ebbe duo 
mogli. Da Cignaroli seniore uscirono i figli 
“Martino (1649-1798) paasista ‘è Piefrd' pas- 
mista ed moquafortista colebre o di Martino, 
Scipione paesistà (1714-1759) ed una donna 
di cui‘a'ignora il ‘home ‘sebbene si abbiano 
di Wi ritratti, pocsaggi.e figuro. 
Da Scipione nacquero Vittorio, rinomato 




















li altri 
rmicmbri della: spedizione italiavia nella, Tani: 
sin. 11 pittore) Ferrari eil fotografo Tumi- 


ittoro di pasti e di vedute, il'qualo, 

ju patrio: Verona, si stabili in ‘Milano, dove 
ir fel 1798, }a_Cignarolifuaioro nacquero 
di'sesondo, letto, i figli Diomiro (1718-1808), 
Menltore! ed incisore bravissimo, Giovanni Do: 
'iéitico (1792-1799), pittore di'atoria, © Gi. 
lteppe, che fini frato minore osservante, _il 
Haze venn dai biografi; conftiso col cagino| 
[Retro led è ‘conoscstito sotto ‘il. nemo di rà 
(Wilice da Vercna (1726-1790); pittore anche 
‘esso di storia, Da Giovanni Zonienico nacque 
oi Leonardo; miniatore (1775), e da Diomira 
Raequero gli scultori Gaetano (1787), & Leo: 
'niardo, che' morì el 1758: 

La discendenza dol primo letto di Leonaria 
ljunioro'è quella cho da. Verdna si traiplantò 
"Afîlimo €d'a Torino: di questa è ramo priuci 
pale Ia famiglia vostra. biemontese, di cui è 
tipito Gianbettino (1708-1770); sopranominato 
‘mehe il Guercino, figlio di Leonardo juniore, 
Pittore: di ‘storia,  nequafoi.isia;, scultore © 
Poeta; artista coleurato da Giusoppe TI; im- 
oratore d'Austria, © del quale parlano tutte 
{i raccolte biografiche; 

Gianbettino fa. padre a_Vifforio Amedeo 
Gaetano Giuseppe cho sposò la Rosalia figlia 
dello scultore Ln. Datte , e morì nel"1800 di 
fdropisia. Vittorio Amedoo è il più rmomato 
la graziovo nostro pacsista dello scorso secolo 
fa ‘anco arbitetto ed acquafortista di lui 
icque Angelo Antonio, il: 18 ottobre 1707, 
Îl quale Sa battezzato in S, Eusebio a Tu 
liendo; padrini. li signori Autonio Borgarello cd 
Angola ‘La Date, 6 mori d'apoplessia nel 
188. 

To ho fatto appello; ni cultori dell'arte 
essere niutato ‘a. distinguere e classificare i 
flipinti dei varii Ciguaroli : e già mi fu mo- 
ftrata una telo firmita Cinarofi, la quale 
rappresmita Mosto Cassino; Il dipinto è poca 
[cosa e la firma: fa mpposta dopo,dn mano e- 
strana; tuttavia la tota ho un valoro storico 
ls siccome si combina cin una veduta del sau- 
tuario di Cres, di cui gira nu'incisione 
tinta V® Ciguaroli R. pittore di Coro, 

la si può francamente attribuire ul Vittario 
‘Amodeo. 

Ed ui cortesissimo gentiluomo, il conte Pey- 
retti di Condovo, possiede nel suo! palazzo qui 
fn ‘Torino, nella storica sala dove si adunava 
il Consiglio di ‘Sardegna, nio zoccolo tutto 
giuto dal Vittrio Cigmarol, bllsimo per 
[cacco, boschereccio, vedute, ben conservato. € 
degno ciascun. quadro di. esser. messo in'cor- 
[dice @ riprodotto du, valeato pennelli 
Ma jo domando ancora, chi possiede dipinti 
del Mfartino, che pur lasciò buone tele in ‘To- 
Fino, e ci dipinse storie. mitologiche ed altre 
ego ci ste a ine ci 
Fitano di fondo vali paesi, ad architetture ? 
Chi ne lin veduto del Scipione, il quale é 
‘detto. uno dei migliori paesisti del 15° secolo 
le fu molto adoperato a. Milano ed in ultimo 
(chiamato a Torino vi lasciò, le sus migliori 
lopera ? © le Jorò acqueftrti ed incisioni. 

Maggiore Dar Pozzo. 


«a Tentri. — La vecchia fabu Kakatoa 
ldel‘dottor. Scalvini, rappresentata eri sera 
r la prima volta al Balbo, la prima. volta 
in quest'anno già s'intende, ha: trovato ‘an- 
[fora molti ammiratori che hanno riso, sd 
‘bano applaudito con. quanta forza averano 
molle braccia alle scioccherie. di -re Mfascam- 
Drone cd alle avventure; di FYanella 0 del re 
[i Cianfrasaglia, nomi inventati ‘apporta dal: 
l'autore per dare' un colorito tatto. speciale 
illo: mo poetiche elucubrazioni. 
To Scalvii però, riproducendo questi la- 
‘sori dovrebbe ricordarsi che jl vestiario. e le 
'scenò patiscono l'ingiuria dei tempi è che rin- 
Novazli 0. ritoecarli almeno. 0 ttro ‘0 
cinque anni non sarebbe cosa fuor di propo: 
Sito... 
Tn questa fiaba, como nello altro produzioni 
lînora date; la signora Landi è sempre iu 
rima linea como cantante, (gli altri passa 
bilmente: Bene gli attori Bacci e Tanì o la 
piccola coppia dntzante del regno di Lilliput. 
— Sabato sora l’egrogia; Società. filodram- 
matita torineso, diede l'ultima rucita de 
[gione nolla sua splendida palazzina di via Ros- 
sini. 











i inviti faro alanaato Limitati per eri 
tare un grande agglomerameni one | 
ella sala degli spettacoli. sai 

La rappresentazione, che constava. del pro- 
erbio di G.. Giacoss: ‘4 cam che lecca cenere 
Ron gli fdar farina, è della commedia di 
Bayard e Lafont: Una fortuna în prigione, 
riusci: molto: ben. 

TI proverbio, mercò le curo. dell'autore , 
‘reno interpretato diligentement dalla sig* 
Paolina Crosa-Friesch, chiamata tardi a rim- 
altra attrice-dilettante: colpita dalla 
Srentura; dalle. signorina Annotta Brano e 
(ai signori Muay protagonista e avy. Usse- 
[glio, ed alla fino l'uditorio volle, cogli attori, 
'inorare. anclie il bravo. autore della Partita 
la scacchi. 
Nella seconda commedia, troppe. giocosa se 
vogliamo per dilettanti, ebbero campo di fare 
'Applaudire e la stessa signora: Cross ed i si- 
[gnori Viale, Usseglio, eco. 
Vestiario e messa in scena eleganti. 

Negl'intermezzi suonarono scelti pe 
(cuni dilettanti flarmonici diretti dal 
[Zignago. 

Speriamo che nel prossimo novembre lo re-| 
cito di questa giovane ma distinta Società si 
inaugurino sotto migliori auspici, 


















Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 10 Tuglio 1876, 

Gurgo Augusto, d'anni 29, di Biella, avro- 
lcato — Bellino Anna nata Colombo, id. 50, 
(li Savigliano, sarta — Absuldi Carlo, id. 55 
[Li Bene-Vagionto, caffettisro — Bobbio Filo: 
intua nata Davite, id. 35, di Peretto,. Jora-| 
frico — Peuno Giaciato, ia. 15, di Torino — 
|Poraeris Vittoria nata, Fornelli, ‘id. 39, di Gi 
pello — Isaia Maria, id. 0, di Roccabrun 
fantesca — Più 10 ininori d'anni 7. 
Totale complessivo num. 17, dei quali a do- 
micilio num. è, negli Ospedali È 
Fede 1° questo Comaao am pe: 0 BR 


ascite dichiarate all'ufficio detto atato ci 
"E giorno 10 Magie tera o cile 
Maschi 6, fommino 9 — Totale 15. 
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Dispaccio. dell'uficib meteo 

“meteora 
renza della sera del 10 luglio 
[por 








[Libeccio. fortissimo: “Maro grosso nell anatò 
|[Pioinbino;xagitato. ‘in quasi tutto_11 resto del 
Mediterraneo ed Adriatico; ‘agitato nel Po-Pri- 
naro 0a; Lesina, Venti forti fra sud-ovest e 
(nord-ovest, Batometro) variamente oscillante. 
Ciclo nuvoloso jn' molti; paesi, Sono sempre 
Probabili colpi di vento. 


Tom 
alta 





erature estreme in alonne 


‘Italia dell'8 Iugli 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Ossereatorio astronomico di Torino 
@' metri 976 0ut livello del mire! 
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Temperatura estrema alj minima -;- 18,9 
nord in gradi centesimali), massima + 24,8 
‘Acqua caduta mill. 0,5, 
fifa della notte del 12 + 18,1, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tenspo medio di Roma) — 18 luglio 1876. 
Nascore dol Sole, oro 45 — Passaggio 
‘al meridiano, ore 0 %4 — Tramonto, 8 3. 
Nascore della Lume, 4/5 sori. 
Passaggio al meridiano, ore 8 99 sera, 
"Tramonto, ore 0 28 matt. 
Giorno della Luna 11‘ 











COMMERCIO. MARNI fIMO, 


Dalla Società di navigazione il Lloyd 
italiano con sede in Genova, riceviamo la) 
seguente lettera che ci atirottic:no ad in- 
(serire, essendo) giusto; ed utile che gli 
[sforzi che si fanno da benemeriti ciita- 
(dini per estendere il nostro, commercio 
sieno meglio conoscicti. 

Ecco la lettera: 

Genora, 8 Tuglio 1875, 
Signor Direttore 
della Gazz. Piomantcse, Torino, 
Chiarissimo Signore, 

Il N: 158 del Corriere Mercantile riporta! 
‘dull'acereditato di Teî gioraalo 1 seguente 
articolo; 

«Il mondo commerciale si occupa, e (con 
w ragione, del viaggio di prova ce la, Com- 
‘«pognia Rubattino intendo di fare nel cor- 
‘vento luglio, mandando un suo piroscafo al 
« di la di Bombay, che finora furono le colonne 
« d'Ercole della navigazione regolare a va. 
‘«pore sotto Ia bandiera italiana. Da molte 
\u Case di parecchie piazze furono fatto solle- 
‘« citazioni perchè fossero accolti su: quel pi- 
uroscafo dei campioni dei loro. prodotti, ed a 
« non poche domande si dovetta rispondere ne- 
‘«gativamente; e, 50 l'esito, corrisponde all'a- 
‘umpettazione, è probabile che, lu Compagnia 
‘« Rubattino proluaghi i suoì viuggi almeno 
«fino 0 Singupore. » 

Conosciamo ed apprezziamo da buoni italiani 
gli sforzi e sacrifizi che la benemerita Società 
'Rubattino fa fn vantaggio del commercio na- 
zionale, ‘o per certo la: nostra. Italia avrebbe 
‘somma iecessita di vomiui dotati di tanta ini- 
ziativa ‘© costanza qual è il degno Capo della 
‘prelodata Società; il: comm. Rubattino, Ci 
‘sembra però poco esstto il diro che. Bombay 
in ancora. le: colonne d'Ercole [della naviga | 
zione regolare a vapore sotto la bandiera ita- 
Jan, 

Ta Società di navigazione a vapore. Zloyd 
italiano, costituitasì iu fine del 1671, iniziò 
nel 1672 viaggi regolari mensili tra Genora- 
[Napoli-Porto-Saià, Suez-Aden, Colombo:Calcutta 
e viceversa, mettendo in esecuzione i progetti 
(ol compianto generale Bixio, cioè avviando! 
l'esportazione del salo di Sicilia © di Sarde 
[gna verso il gran mercato di Calcutta, 

Nel 1879 lo relazioni commerciali tra l'Ità- 
lia, Ceylon © Galeut:a non erano ancora suf-| 
‘fcientemente sviluppate, per. poter dare ali- 
‘mento bostevolo ai cinque grandi piroscafi di 
‘questa: Società, della portata. di 2500. tonmel- 
Inte oguimo, e la Società dovette quindi sof: 
friro ingeati pentito. Si rivolse al R. Govomo 
per un qualtnque aiuto, e le venne negato. 
Ciononpertanto, la Società non ni perdette d'a- 
limo, seguitò a battere la linea, e a metà 
(del 1674 mettova sulla stessa il’ suo quinto 
piroscafo. 

Nel febbraio 1875 il Corriere. Mercantile 
pubblicava geùtilmente il risultato. dei primi 
nostri novo viaggi, cioè: 

1. Un prospetto delle ‘merci geuerali e- 











‘6 Calcutta, formanti un totale di tontellato 
1200; 
2. Un prospetto della, quantità di riale 
‘marino esportato per conto della: Società con 
destinazione n Calcutta in topellate 90,000; 
3, Un prospetto dello merci importate da 
(Calcutta e Colombo per i porti d'Italia e Mar 
(siglio, dal quale risclta per i porti: d’Italia 
tonnellate; 6053 per un valoro di undici mi 
lioni, e. per Marsiglia: tonnellate 7009) per un 
valore di. sette milioni. 
I nostri piroscafi proseguono. il loro st 
zio regolare senza. deviazione di ‘sorta, © tutti 
i mesi abbiamo una partenza da ogni testa 
di titica, 
La Sociotà non ritrao! profitti por so toa; 
no ‘arreca incontestililmerite molto vantaggio 
‘al commercio nazionale, collegando. diretta- 
‘mento l'Italia col più rando cmporio’ dol- 
l'India (Calcutta), vive di vita propria e 
‘gogliosa, poicliè  ponsìsdo. buoni piroscafi e 





= [fondi esuberunti in mano sin per 10. esigenzo! 


(el servizio, sia per poter atmeutaro. il suo 
materiale, quando il I Governo, meglio ap- 
irezzando la sun modesta operosità el i po- 
sicivi bencfzi che rende alla nazione, vorrà 
esserò con essa più. giusto, accordiniolo ‘in 
‘iualelio sussidio chie, mentre la compensorebbe 
‘alquanto degli sforzi © sacrifii futti è che va 
fcendo, la incomggierebbo a dar maggiore 
sviluppo all'importante sua. intraprezà. 
Speriamo! che Ella vorrà. guntilmento accc- 
gliere questo nostro cenno nel' di Lei repn: 
tato periodico, e ringraziandouela anticipata- 
mento ci pregiamo di riverirla distintomente. 
‘DI Direttore del Lloyia italiano 
A, Narni 





VISITA 


FATTA DAGLI ALLIEVI INGEGNERI 
del 2° anno della R. Scuola d'applicazione 
al piano inclinato Agudfo 
presto Lansdesotrg. 


(Seguito e fine, vedi num. 188 e 189) 


Qui non' si trattava più di mettere in cam- 
nino quei. colossi della. moccanicà moderna 
[chie si ‘oliamano locomotive: di montagna e 
le da solo pesano 50) 60 @ più tonnellate; 
‘um semplice carro dall'aspetto per nilla im- 
‘ponente ci trasportava: su su-in ‘alto'aggrap- 
Pandosi coî denti delle. suo ruote nl nastro 
‘serpeggiaute lungo la via, Invoco del rumore 
‘di ‘un pesanto convoglio che salga. le: pendenze 
us volta enormi ma per :noî ridicole del. 90 
‘per mille, ritnorchiato a stento da una loco: 
‘motiva Sig], toh si sentiva che il tenne fi- 
schio della corda sviluppantesi sulla puleggia 
‘del carro (0 il battere tniforme dei nottolini e 
delle ruote contro i deuti dalla, dentisra cen: 
tralo; Così venivamo spiuti' su in alto ds una 
forza invisibile, sotto lo galloris non umida, 
‘non scura, non piena di fumo o di ‘polvere, 
ima invece ben serata, dall'arin di montagna, 
ben illuminata dai larghi finostroni e protett: 
‘dal sole colla volta di Inmiera di ferro: tale 
lamiera però rioscirà ben più utile nell 
Yemmo come valido riparo contro lo valanghe 
le gli uragani. Un bello spettacolo si presen-| 
tava avanti di noi ed era la strada stossa su 
‘cul ‘sì saliva cho, erta e ripidinsima qual do: 
vera essere colle sue pendeuto di circa Il 40) 
per 1000, ci ricordava la faticosa. fsccas fut- 
tavi il giorno prima n piodi: faticosa. bensì, 
‘ma rallegrata dalla compagula della gentili: 
"ima e instancabile signora Agudio. Allora| 
invece si saliva, comodamente: seduti e spinti 
‘dal nostro locomotore che calmo, tranquillo, 
costante, vincera lo. curve e tutto le. altre 
dificoltà’ accumulate a bella. posta su questo 
tronco di espsrimento. Salendo lungo la via 
si dove passare il torrente Chargeur su na 
ponte in legnamo, che presenta esso pure la) 
solita grande pendenza. Questo. ponte! venne 
lasciato scoperto: perchè. l'occhio: potesse spi 
ziare per tutta la bella vallo dî Laus-lo-bourg 
(al talveg: dove scorre l'An fino alle più alte 
cimo dei monti. circostanti, mentre al disotto 
profondo o dirupato si ‘apre il letto del: tor- 
rante. Da. questo ponte, al vedero l'altozza 
già superata, tutti scoppiarono fn unanimi np- 
‘lusì, mitre già in fondo, vicino'allo bandiera 
l'Italia e di Francia che sventolavano sullo 
stabilimento delle tarbini, la signora Agudio 
lo ‘molti abitanti di Lans-le-bourg ci. saluta 
[vano coi loro fuazoletti.. 

Durante l'ascesa potemmo provare;più volte 
(como il convoglio si possa. fermaro ‘sul colpo 
la volontà senza neppure più dare un giro, 
‘siv‘facendo togliere l’acqua. alle. turbinî, sia. 
rendendo folli le puleggio motrici. — Nella 
liscosa lo dificoltà si: presentavano uucora 
maggiori: eppure anche eq quelle 20 tonnel- 
late il risultato fu felicissimo, nò avvenne il 
più leggiero inconveniente. 

Tolta l’acqua alla turbini, ai discendeva solo 
per.la forza di gravità :. quando il convoglio 
(si accelerava in momento, bastava girazo, ut 
‘po! ì freni perché all'istanto si rallentasso Ja 
'àiscosa, ovsero anche si fermasse \senza più 
lavanzre neppure! di ‘un metro. Soddiifcen- 
‘tissimi risultati iedero dunque i dò viaggi 
(cho faceminò nell giorao 30 giugno, fl primo, 
folo fino a metà, l'altro fino al sommo del 
‘piano. TI tempo impiegato per la salita in- 
fora fu di 19 minuti, per la discesa di 11 e 

















‘8 chilometri all'ora, © sopra una pendenza, 
[media ‘del 98 per ‘100, essendo/il. distribu- 
tore delle turbini sperto circa 116 della sua 
‘totalo apertura. 











‘Mare burrascoso a Livorno, ove yi domina il 


lsportate; dall'Italia on destinazione a Ceylan 


‘Dopo risultati così decisivi © così d'accordo, 











‘mezzo; camminaudo così: con velocità: di circa; 


‘ton quanto prevedeva l'ingegnere Agudio; do- 
rei conchiudero dimostrando; i vantaggi del 
[uo aistommo; mi ‘colitenterò. però solo/di far 
‘hotaro che eso rendo! imutili 10 grandi gal- 
Torio, lo'fuqhissimo strade d'accesso, il con- 
‘stimo di combustibile, (i lavoro di elevazione 
(di pesantisaiimo macchine e che se colla spesa ci 
[800 mila lire (spesa da riguardarai eccezionale 
trattandosi del‘ primo tronco. costrutto) si sm- 
[però l'altezza di 396 metti, con; una ferrovin 
ordinaria si sarebbero dovuti costrirro 90 chi- 
lomotri colla sposa di 0 rnitioni. 

Conchiuderd invece ringraziando il chiaris- 
‘imio nostro professore comm. Agostino Caval- 
loto; che vollo degnamente. coronare _il suo 
[orso di maieline a raporo o furrosie con una 
esercitazione così utile © così diletterole. A iui 
come al auo assistente, ingegnere Ferdinando 
Zucchetti, dobbiamo nn pubblico uttestato di 
[gratitudine pel modo con cui seppero condurre 
(questa, esercitazione. Essi, nel mentre cho si 
mostrarono: eletti profossori. dirigendo, così 
eno lo nostro. visito © dandoci tutto -le più 
finfanto © chiare spiegazioni dello, macchine 
he vedevamo, faroo sempro verso di noi due 
Affottuosi; amici pel! modo con cui ci trattarono. 

Nostro gradito dororo è pure di porgere i 
iù sinceri ringraziamenti ‘ull’egregiò inge- 
‘gnere Agudio o alla sus gentilissima consorte. 
Lo premuro clio ebbero verso di nai, le-cor- 
tesio di cui ci colmarono: ia tutto il tempo 
(bo passammo: sul piano inclinato ea Lans 
lo-botrg mal sì possono esprimere a parole: 
fl sentimento di meraviglia cle noi tutti pro- 
Fammimo nel vedere ciò che! lia fatto l'ammira- 
lo ingegno dell'Aguaio, è vinto dalla grati: 
‘btidine: che in noi eccitarono, le gentilazze: sue 
(della sua consorte. Ali limito pirciò a dire 
(che noi tatti, cho cbbimo 1a fortuna di passare 
(con luî due giorni al piano inclinato di Lans- 
le-bourg, ne serboremo sempre grata memoe 
rin, e lo accompagneremo sempre coi nostri 
Yoti pel felie» esito dello; sue scoperte. 

Gentilisimi pure furono verso di noti signior 
Marchi © l'ingegnere R. Stofinini: essi vol- 
lero gureggiare coll'ingegnore Agudio nell'u- 
(sarei ogni sorta di riguardi: a loro pure 
Mostri più sinceri ringraziamenti e la nostra 
Ficonoscenza. 

e Un allievo ingegnere. 




















11 Consiglio di Stato, ha emanato il seguento 
decreto: 

Sebbene il Prefetto, convenuto, in giudizio 
ome rappresertanto del Ministero del Iavori 
pubblici, mon abbia costituito procuratore; può 
\empre, com rappresentante del. potere ese- 
(utivo, iniziare il procedimento ‘del conflitto, 
‘dirigendo Îl ‘suo memoriale al Procuratora/del 
Re. 

Il Tribunale deve. deliberaro. sopra questo 
memoriale , senza riuuirlo al merito della 
[causa 

Epperciò: procedo illegalmente il Tribunalo 
(che pronuncia colla stessa sentenza. ©. sulla 
‘quistiono d'incompetenza sollevata col’ con- 
fitto e mal merito. 

‘Appartengono alla cognizione dei Tribuiali 
ordinari: 

Lo quistioni relative alla legalità! del pro- 
cedimento; per espropriazione! forzata por ra- 
[gioni di pubblica utilità; 

Ls quistioni d'indennità. per: la oseguita e- 
apropriazione; 

Le quistioni di rimborso del contributo fon- 
‘diario pagato dall'espropriato sui terreni oc- 
cupati. 

La presidenza della Società di ‘patronato 
[per gli emigrati italiani, residento in Roma, 
Tha ‘aperto una sottoscrizione fine di costituire 
il capitale sociale. 

La Commissione geografica italiana; giunta. 
‘da ‘Taniai a Cagliari il dî 8 riparti, per Na- 
poli. L'Avecnire di Sardegna dieo che il Bey, 
'homind commendatora dell'Ortito di Nischau- 
Tftikar_i signori Antinori; Bellucci, Barattieri 
[6 De Galvagno, ed ufficiali i signori Vanset 
[Lambert, Ferrari è Tuminello, 





Oltre il Papa e i cardinali, tutta. 1a Corte 
pontificia, per espresso desiderio. di Pio IX, 
ha preso parto alla sottoscrizione ‘in favore 
degl'inondati! di. Tolosa. 

Tatto le-guardio. palatine, gli. svizgezi, i 
[gendarmi © gli altri impiegati dol Vaticano, 
[sî sono affrettati ad ottemperaro o' desiderio 
(del Papa, e le sommo già. racenta 2 questo 
effetto raggiunsero ina cifra «tn indifferente. 

Le liste verranno integralmente spedito in 
[Franola. Sovra ognuna di esse è l'arma pon- 
trcin o uma serittunà a stampa che dice: Fi 
[mitiares Vaticast. 


11 Prevarsore dico che è arrivato in Pa- 
lermo l'on. duca di Cesarò, cd essere ‘sma in- 
'euziono che sì riuniscano presto in Palermo 
tutti i deputati siciliani per deliberare sulla 
‘condotta a tenersi, qualora il: Ministero in- 
tendezzo applicare le leggi eccezionali alla 
Sica, 

La ultimo pioggie avendo impedito per qual- 
(che tempo le grandi manovre tattiche. dello 
truppe che sono ni tampi militari, il Mini- 
stero della guerra con sua circolare ai coman- 
[danti le. divisioni militari, prescrive. cho le 
‘otto manovre abbiano riprendersi. alacre- 
[mento non appena sla cessato il tempo bur 
rascoso © Îl terreno sia. possibilmento. asto- 
(dato. 
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DI abbero a notare afari di 





Disraeli comunics ‘alla Camera dol Comuni 
elio lo speso del viaggio del' principe di Gallea 
alle Indie saranno! coperta del tesoro di Stato 
indiano. Disraeli chisdo inoltre. 60,009 stertini 
pero speso personali del Principe, 

Il sottosegretario di Stato per lo Indie 
chiara essere pendenti ‘ancom. lo trattative 
con Rirma, ed inopportuna Ja. presentazione 
degli atti relativi. 








Da qualche tempo il socialismo fu i 
tin grandissimi progressi. Il ministro 
zione pubblica dell'impero è visto. costretto] 
® diramare ina. circolare alle autorità. da tui 
dipendenti, nella quale egli ordina loro di vi- 
‘gilare e reprimere le agitazioni: in senso n- 
testa 6 socialista cho hanno Inogo_nello U- 
‘niveraltà ‘e nello: scuolo superiori. II ministro 
della giustizia, che il mò colloga cita, è di 
avviso che quelle agitazioni che. hanno cor-| 
rotte auolio le altro clasai della società, non 
avrebbero raggiunto lu gravità. che. prosente- 
mente lisuno, se il pubblico not si, mostrasse 
inidiffrente © qualelio volta anzi non simpa-| 
tinsasso apertamente cogli agitatori. Queste 
afferinazioni ufficiali. hanno prodotto a Pietro- 
Burgo una grando agitazione. 

Leggiamo nell'Eco d'Italia di Nuova York: 

I piroseato ingloso Octavia, armato da al. 
cuni (ricchi cubani a nave corsara , 0 che in- 
vano Sl console di Spagna tentò di trattenere 
‘nel porto di New York , partiva per destina-! 
zione ignota, 

Oltro ad vn completo armamento è provyi- 
gioni da bocca 6 da guerra, l'Octavia lu al 
suo tordo un buon nueleo di ufficiali cubani. | 
di altre nazionalità, tra cui l'uficialo italiano 
©. De Dominicis, il qualo ha servito con Go- 
ribaldi in‘ Francia ne 1870 ed in altro cam-| 
pagno. 

Le autorità spagnole in Cuba vennero, of-| 
ficialmento avvertito, per telegrafo della par-| 
tenza del sospetto naviglio, e giù furono fstti 
partire, dal porto d'Avana alcuni bastimenti 
da guerra per sorvegliaro le coste dell'isola 
di Cuba, interdire lo sbarco n questi nrdi- 
inontosi ‘0 catturare la nave corsara come si 
Seco col. Virginin 
eee e”\e “\Oo0 


CORRIERE DEL MATTINO 


OBBLIGAZIONI FERROVIE ROMANE. 

La Commissione | dei possessori. obbli- 
gazioni Ferrovie Romane, nominata nél 
luglio 1878, desiderando rendere. conto 
del ano operato, 

Invita quelli ‘che presero, parte alle 
adunanze tenute nell'anno e mese sud- 
detti, ad ‘intervenire all'adunanza, che 
avrà luogo alle ore 8 pomeridinno del 15) 
volgente, luglio, ‘nel locale | della Borsa, 























senzacli‘ più occorra ‘alcuni nuovo depo- 
(ito di obbligazioni. 
La Comm 


Il principe Umberto) da Monaco si è re» 
cato ‘ad Ostenda; di là 3'è imbarcato per| 
Londra, dove si fermerà alcuni giorni. 
Il suo viaggio è affatto in incognito. 


‘Al collegio di Capriata d'Orba vacante peri 
la morto dol Frascara, sì preseltano duo eau- 
(dianti: l'avv. Ferrero membro della Deputa-| 
fziono provinciale! d'Alessauiria. ed il cav. Co- 

sogretario al Ministero, che è candidato) 
'ministerinlo. 





ione 





Dopo un giorno di dimora in Roma, il si- 
nor Xeudell, ininistro di Germania, è ripar- 
tito per Ancona, di dove fra rev si recherà 
im Germania. 

Il Ministro, dal'interuo è tornato a Roma 
Î 10 a sera. 





Il 10\corr. è partito da Verona por Pietro: 
burgo.il generale Balegno, incaricato di assi-| 
0 alle grandi manovre che avranno luogo | 
(colà entro il: corrente Iuglio. 

Il generale Balogno è. nccompagnato, dal] 
tenente Gioppi, aiutante maggiore dell'ottavo | 
reggimento! d'artiglieria. 








Telegrafano da Roma al Secolo: 

È smentita la voce che Luciani fosse gra- 
vomente malato. Non obbo luogo vorun con-| 
‘salto medico; solamente venne. cambiato. di 
cella, perché colpito da Jeggiora indisposi- 
‘ziono; ata: però sempre con iui il guardiano , 
‘cho non l'ha mai ‘abbandonato dal giorno dal- 
l'arresto. Ebbe, è vero, alcuni sputi di smm- 
‘gue, ma vi: andava soggetto prima di essere 
incarcerato, per la sun debole costituzione. 





Tori l'altro, verso lo ore 19/94 meridiane, 
‘quattro ragazzi. si trovavano, per trastallo, 
in un battello tirato a secco, ‘sulla spiaggia 
prospiciente via Larga, in Sampierdarena : 
‘quando un colpo di mare avanzandosi verso il 
battello, lo investi per modo che si cnporolse, 
(è tre dei quattro. ragazzi furono) portati via 
dal more. 

71 pompioro Santamaria Carlo; veduto il 
fatto, non esitò ‘a gettarai in mare, vestito 
come si trovava, 0 giunso ad afferrare il ro- 
[gnzzo più prossimo per. salvarlo. 

Condottolo a terra, nel mentre che il San- 
tamaria xi slunciava al salvamento degli altri 
(due ragazzi, altro colpo di mare riprese il 
fhrimo ragazzo salvato, traschiandolo 8200; 
‘Senimhè, f>rtunatamente, ‘riuscì ‘al Sautama-| 
ria di abbraucarlo di nuovo, cosicchè vennero 
salvati iutti tre. 










IL "DISASTRO ‘DI MOTTA-VISCONTI. \nppena il battolliere, che 8 nuoto potè, por-| 


Il signor Cesaro Corbella, | sindaco; del Co-|taral'» ripa sotto alla Zelata. 
To vittimo orano 2 uomini e.18\tra donne; 
madri coi figli 


‘ti di Motta-Visconti, trasmetto al ‘Secolo 
la sogrionte lettora particolaregiiata sul disa- 
‘tro (che colpì quello sventurato paese. 
‘Motta: Visconti, 9 luglio. 

Ta nostra Motta ‘è' tutta ‘desolata. — Il 
turbine; il ‘quato verso le 4 112 pom. dell’8 a 
scatenò violentemente su dî noî, ed in dire 
zione di nord-ovest a eud-est, ci colpi. conl 
(grossa. gragùnola, dì cui qualche pezzo fu tro-| 
[Yato el. peso di 700 grammi. Molto persone 
‘si trovarono contuso. o ferite, alcune’ bestie 
morte. 


Il danno maggiore toccò ai luoghi (ed allo 
orsono: che. sì trovavano, per ragione di la- 
‘oro od altro motivo, sulla linea percorsa dalla 
bufera. Nella località detta ni boschî, delle 
[Gerucce, di proprietà' Cusani, (al Ticino, sta- 
ario una ventina di persone 8 caricaro duel 
uavi di legna: sorpresò dal tirbino, chi ©oreò |disenpellirono i corpi (e fa un'ora dopo circa), 
Iseo ne la avviticshiato ai duo cadavori era il fanciullo] 


Sti persone si rifugiarono nel ‘casotto dl ancor vivo, Questo fanciullo è il Aglio del ît- 
una novo che si trovava sicora ‘vuota di lo: [table 


(gna. Per la veomenza del turbine, questa, ben-| ‘Un altro; figlio. del fttabilo, giovinetto di 
(chò. assicurata alla ‘ripa con cordo, venne|16/anni circa, mentro ritornava dal campo] 
atrappata, sospinta, capovolta: o portata a:200 {sopra un carro a quattro ruote tirato da tin 
metti di dista, ‘fn mezzo al fume; — I sei|sol cavallo; sorpreso dalla bufera alla distanza | 
‘nomini erano sotto In nave, e questa. pesava |di 50 metri dalla porta della casa, fa tras: 
Hem 200, quintali? — Due porsone hanno po-|portato col csiro stesso nel cumpo vicino, alla 
‘tuto quasi subito di sotto alla nave trovar | distanza ‘di 10 metri, sorvolarido tutto, come) 
'adlaogo di sortita; ci m nmoto portarsi a riva; [foto na fucello, nin fosso; di un’ metro di 
ima le altro quattro: non. poterono’ uselro' e|Inrghezza; per cui il carro si spezzò in più 
Stettero aggrappate sl suolo della barca che|parti; il cavallo, non si sa in qual modo, 
'era per loro il soffitto. Cessato il turbin, potò| sciolto dai finimenti) fa trovato nal fosso sotto 
‘accorrere geaito i loro aiuto: tagliarono il fondo |le. pianto che caddero dalla riva, -il: povero] 
della navo capovolta che ora al disopra delle |giovano steso al suolo sotto i rami con rotto| 
‘îcque; ‘e sì riesci ad estrar fuori due altro|il braccio sinistro. vicino all'omoro, € un osso 
Dersono semimorte. della scapola e della clavicola corrispondente. 
E lo altro due? (Si sono fatto le più dili-|Morirono pure otto vacche ed un cavallo] 
‘genti ricerche per trovarlo, ‘ma tutto riesci-|schinsciati: nello ‘atallo diroccate. Non vi è 
rono vane, perchè ll disotto della nave veniva |più una camera che: possa servire u ricororare 
‘l’anno ‘in inano riempito di ghiaîa e sabbia, [alcuno; gli ammalati. e le robo vennero oggi 
portate dalla correute. del fiume cho ei trova |portati alla Motta in casa Bolognini. Più a- 
in piona. Sono, forse state. sopolte sotto la [vanti il turbine-trovò sulla sus: linea la: ci-| 
Sabbia ? è quanto, non sì #n ancora. ‘cina Peltrera, no smantellò una gran parte 
"Tutto lo altro persone che sì trovavano [e portò via di botto. un: portico ‘costrutto or 
‘sulla sponda allo scoppiare del turbine; poto-[sono duo: anni, esportandone i legnami sino a 
rano salvaral; ma chi più, chî meno, sono tutte (200 metri di distanza. Di legnemi minori e 
contuse o ferite ‘dî tegole se ne trovarono fino alla. distanza 
Sul passaggio Îl tàrbino avvolgeva lo per-|ài 25 chilometri. Nel raggio di questa cascina) 
scne come se le slbracciass | ‘e le portava [lo sterminio dollo pianto è spaventevole: 
alla distanza dî 00 a 40 metri; glì alberi del| Seguendo sempro la stessa ‘direzione il tar-| 
boschi e lo ceppals sono quasi tutti o'schian- [bine toccò il paese di Trovo, arrecando gravi 
tati” o rotti o'atritolati; ed i fusti di alberi si |disastri: vi ammanteli8 il cimitero ,, portandons 
trovano lontani dal loro pedume 20 © 30 mo-|via il cancello s duo pezzi di cinta. 
tri. Sulla lines: percorsa; dal turbiue è una do-| Seguitò ad andar avanti, dappertutto ‘re- 
[vastazione complota. ‘tando strage, Dicesi cho la cascius Rebecchino| 
Tutto ciò pareva troppa sciagura ; ed erà-/sis pur essa rovinata, 
vaio; appena sul principio, Nè posso proseguire, altrimenti perchè mi 
Un battello attraversava il: Ticino carico |fa malo a scrivere più oltre (di. questa. cala-| 
(li '21 persone: venni sorpreso dal turbino, il |mità. 


orello e fratelli, tutti parenti e | 





Immaginatevi qual lutto nel povero. prese! 
Il turbine, continuando la sus strada, sem- 
pre nella linea /sunccennata, traversò ì fondi 
‘dotti Goreghi, attraversò la possessione Fre:| 
gina facendo. sterminio d’alberi e generi di 
compagno, entrò nella cascina è la dislrugae!. 
Poche cuse Sono ancora in piedi, ina pur esse 
'diroîicate. Perirono due: persone marito e mo-| 
glie, cho, di ritorno (lai. campi, per ripararsi 
[dal temporale s'erano rifugiati sotto un por-| 
tico, Costoro, vedendo il turbino che si avan: 
#ava tuinando ogni cosa, afferrarono ua fan 
giallo di'8 anmi per salvarlo sotto {l: portito, 
Infelici! pochi istanti dopo il portico crollava 
elischiacciava sotto le macerio; ma quando si 









































L'atto generoso ‘compiuto da) Santamaria 
lia risparmiato che tre. famiglie fossero im-| 
‘morse; nel 1utto.. (Movimento). 





‘quale ajolse tutta quella gente, Ia sollevò Ps. Oggi mandai in perlustrazione tre 
all'altezza: di circo. tre matri © poi la scara- |battolli nel ‘Ticino, per poter rinveniro i cada- 
‘rantd nella corrente, dovo caddero sbalorditi,| veri. No furono ‘trovati tra noi bosohi sul no- 
le tatti i passeggeri ‘rimasero affogati. Si sulvi [stro territorio, quattro nel territorio (di Bere: 





[guinrdo. Mi ci fa credero che'altri netto sicno 
stati rinveaiiti a Pavia. 

Desolante | l'aspetto delle duo rive. del Ti- 
‘sino con tutti gli alberi! o monchi 0 spaccati. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVAT 


I 
(AGENZIA STEFANI) 

Londra, 12 luglio. 
TI prinsipe Umberto è giunto lori mat- 
tina è preso alloggio al Claridges Hotel. 
Viaggia incognito, sotto il nome di mar- 
(chiese di Monza. Recosai a vinitaro il 
principa di Galles, che gli restitui la vi- 

ita, 


CRONACA NERA 
da 

Per questioni d'interesse,‘ ronnero ieri ‘sera 
‘a litigio sotto i portici di Po, presso piazza 
[Vittorio Emanuele, il segatore Ci L, ed altro 
operaio, ©. B. Il ‘primo, che di parole persua» 
site nb aveva soiorinata a dovizia. all'oyyor- 
sario, vedendo che non poteva fargli. capire 
la ragione, si attaccò ad argomenti (più so- 
lidi: alsò il bastono o giù una bella spolve- 
Fata all'amico, ehe andò a farsi medicare 











l'ospodalo con una ferita alla testa ed un'altra 
al’oclio destro. IT feritofe; (ciò nella collut- 
tazione si ebbo pure: una moraicatnra | al dito. 
Pollice della ‘mano sinistra, venne. arrestato 
(lai reati carabinieri. 

Le ferite riportato dal: C. B.. non’ prosen- 
tano alcuna; gravità. 





FATTI DIVERSI 
ea 
Massime di giurisprudenza. 
La phillorera devo essero considerata co- 

i operantè mon #olo la [istruzione 0! Ia. di- 
minuzione della, ruccolta; ma anche la distra- 
zione della vite considerata coma cosa affttata. 

In conseguenza, in caso di distrazione par- 
ziale di un vigneto affittato operata. dalla 

[philtozera,; è applicabile il prinespio dell'art. 
1789 (cod. civ. franc.), e non già quallo del: 
l'art. 1700, 

Perciò, benchè il fitabilo ‘abbia rinunciato 
[ad ogui ragione d'indennizzo derivabilo dai 
casi fortulti preveduti. od impreveduti, può 
‘tuttavia domandare une diminuzione del prezzo 
‘dî locazione, dovendosi il danno della philozera 
ritenere nel numero di quelli che non possono 
prestimeral ragionevolmente contemplati senza 
un patto speciale ed esplicito. 

(Corto d'Appello d'Aix). 

Coinino) Grossrea gerente. 
LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 10 luglio 1875, 
[Bari — 57 — 26 — 35 — 64 — 88 
Napoli — 80 — 88 — 55 — 20 — 47 
‘Palernio— 50 — 88 — 94 — 29 — 1 
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Notizie Commerciali 


‘BOLLETTINO SERIO, 


L'ottava è trascorsa nella (calma. più 
ict TDI oa sterno mo 
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troppa ciretta mell'oftire ‘o loro sote. 
Dopo d'aver: commesso un. errore. com- 
rando | Romoli a prezso troppo al 

to, Be commetterebbero ut x 
fiettaadori ad offra con perdita 1 loro 









‘dai sotto notati 4050 ascora qualll effet | 





La Condizione di Milcbo ha regiatrato 
‘nella settimana: Se 


nana 0, Gad 








Ja merca vecchia; 


[Fre 
Utaggio. 








199, Trame 79, _ Or. 
e 18; Aslatiohe: Greg: 








[merci che dl compratori, per;gul parec- 
eble botti rimaaaro iawondate 

iniglior ventura vellu proasiza 
Il venduto uscendo a:1208 et 









le.L: 1° alla braota di 80.1, compreso |G 
Î dato d'entrata Ta città. 5 


Des 
inno dadi 


















Quasto al Gascati cominci, a inte:| "Il meronto del vime. -. |ssrebbe inoltra l'immeato moteggio di | detetori di 

olio atlaivo mu sori prodot. DI onto del VImO: - |tvegliae lemulaone ta Mibrecalt (chio dp 

Uransazioni o. ebbero luogo. soltanto 0, 11 log i la concorrenza più anime: |cripazione” delle: notlate” poso felbi che 
poAtche queta ti tanto qualità di vini [ootrono finora sul taceoità: 
[Foro anbastazan eat Hamoto per | pochi ari rr 





cela pari di tru 

Malo persone a cui compete lo stu» pron ti tre bi 

(io di questa quistiona uon'se pe occa: 

è azo pinto, @ 609) ‘ana igsorazione ch 
uo gran. bene pal 






















io io apeolal modo 


endatiinurno | 





"vete noto fa proese | Camera di Commercio ed Ari. di Torio 


BORSA DI COMMERCIO. 
(Bollettino Ufficiale) 
12 luglio 1675 — Fondi pubblici. 
(Consolato 5 010, O. dem. fn cont. 
78 60 — 76.60. 





sro o milo 260( ti i rapperti ndo al Corso legale 78.60, 
e rlluao varcato ni ba i | Prestito N riali 
ARR ii o I Rs Tubaale, (0-10. 1° talconb, 


=. 460 (Menta ehe noce lo 
































‘cho al ebbe quest'anno di solforare 







Condizione Pubblica dello Seta in 
Bollett 





sta spera, che) è Qnora 














tiaao. semp 





dal 10 aglio 1675. 


| 50/15 completo. 
x [Obbl. Demaniali. ©. d. ma, in'conti 














i ore prioci 

mo=1e Fato die anmontarono di una 398: 
i eco 1 Lei del presi pal raso goo-| bb: Ferr: Romane. 0... min con: 
18 z| condo lo ‘qualità in media È, e = ento a proati 884 16. 
Fi 30 pera peo along 20 |silosno lt Iuoghi, |Rramanto all'etaliro L19130 99| 
E 3 — |a 28) 0 cos la medio toltanto:L. 29° al-|certo, che dirotte ‘pioggie| Serate 0 1 AdS E ra 
dIz Fon fatto dl'imto ail wr la ice [î als is Letra I (ion 
- xetoo dalla “crittogaa| a 40107560 —— — — 
203 e efotto della accentita ì == == ansia 

g=10= Firorita dalla poca o pentuzi . == ==88- 80 


lana 
1078106 —— S2 


Torino | Francia 
"oro Pezza da L.-20..L, 21 45 a 21.48, 
‘Sconto alle Banca Nas. 5.010, 








ualità delle ss __Goli__P. 
1 07; Trame 60, Orgaagini 19, Qucirise 12 00 si "ero 
$ in tutto balla 659 dt peso Gi chtlog, | brentà, fuori della oiota dia. [Eotapie l'opura aradicando ‘perte font "00 CRONACA DELLA BORSA. 
vesta la Ioro ato: [38,7 lo 070 (a groggie; fi: | Le maggiori provvisto ci vano. dai | Ova ara rimetto idr 30 da Torino, 19-Inglio 1678; 
volta. a out Yorato' e nsirino della decorsa ottava dal | segaesti comual: Fota di tutti questi malanni che n "| Prezzi dstoli i 
buona condisionatere del Bomoli, uno dik. 52,708, e quindi con Dal olreosdazio d'Asti: tati no vasta regioni, quantunque 20) [anti tono 10 notizie di'Pamizi, 
"I sino dalla Borsa di Torio neguo eresia lo ineso dik: 19,008 Agli Caloeto. Balaichieri , Gandamia-|por suona fori pi [iti eno fo atizio di Parigi, che i 
to seltioana le segueoti quotesi Lione be una vattimaza molto calma |no, Monta, Ginteron, Quarto, fc sano sir 









+ Trame 


ela 





‘8000 eil: 

20,450 46 lla ftiaoa procesenta© 
A Milano sì rinoorarooo, coma el mer. 
‘onto precedaate, Jo! zicarehie di orgeziai 
titolo s merlio , esalusi però, 1 
olaaslol 6 sublimi che non ebbero do-| A 

‘manda; Gli affari nel suddotto articolo 
pmarioro ogni giorno piuttosto vivi, mA 
gal mercato, asi in» 


“Klloge, 500 
dattilo lobi otiogendni n |) mil 
tà, 14. 3000 





Afiioli di poca 
‘Quasi la stessa sorto. degli 01 
iran l traino motto a 
‘poro. pastabilmento. meite 
Ù pren, Lon gli ate 
"di "veiagerono 

















‘magtossaro staionnri pr tate le 
i. DI contratti a ia 


T|elta. st Her ricerohe di trame ed or 


ar |- Lo atock gra di chil. 200,000 circa, 








preszi. porò. non :ribuesatono 





segna finora se 





jContogna bora 8 | | Gala, Grana, 
oa ttagato Nico 


alli d'Italia, man no: 


risulta] 











settimana passarono allà | Gondi- 


















4 14/4000 id; Bac 
A = id. 1000 id. id 








po. per 











[Brosso, Porthcomiaro, Kocehetta Tana: 
Dal circondario di'Cazi 


Dal circondario d'Alessandria: 


Dal circondario d'Alba: 





ftt, tato sequantiato ia una ‘cantina ni 
tego Parco, Ursiona di Torio. Questo 
PS “a conti. 





ioni ee potranno 


















Altavili 
ago 


lariggi, cn-| 
"ifonnalto, Ga: 





Slagionatura Bocialo delle Sota 
Autorizzata 
[con Decreto Reale del 3 giugno. 





vi To questa 


prezzo del'vino. Quello da n 





que ualità superiore da L, 
pura all’ettoliteo. 


peralstanza dal ribasto,sinlgrado| Q*AUMA delle sete _ 0oMt 


























to "totale di 9| MI 





‘aspotto. n 


Vercelli, 9, — Atbiamo 
ei pirozat di martedì une Mira 
[bal riso, con vendite; rel 









il mercato sotto se:| 
lo: gioni. constata: 





(Via Ospedale, 14), 




















oggi Galli 74, 
Il Direttore: Rovò Cesare, 


(via Ospodaia 18, casa ArnasdeAvena), 
Bollettino dal 10 luglio 1875, 


col riatema privilegiato Solei-Trivero 
della Ditta A. Trivero @ Comp. 


Bollettino del 10 luglio 1878, 


preciziox 
zione dell morta Borsa © 


RE 
oa 

Torine Fitto quindi gite è nto i 
[ent ‘per contante, cd 
seni 
ine 
ce 

It: — Riguardo ai valori, ri 

Peso | maggiormente noglotti, covo i preszi 








Patio e organza Alba, Ganale, Bra, ‘butta lo circosuinze che sembra” dorreb-| Orgamino ehe ;nbbinmo potuto raccogliere; perla, 
FARE GAIA ima do porvi cl neuro dub che] mere © : 1 1 B ‘19600 |maggior parto nominali 
Ra Chl TI.gib, contro 28 balla di ehl- |" Ghieri, Mombello, Mareatiao, Gassino, |e##9 00 venga più tatto dall'abbosdan i ai LL 18 (85821 | Vx. Banca Naz. 9010 a 2005. 

RANA i PRC Risatt (za del vini, quanto dalla ‘scarsozza. del diversi i ion nom f Banes di IT 
>Le suddetto olfre dito 403 balla di Fomaprniori. Tutti pantano a far scoop: A i Rei 
[Bata Earopso è 612 di Asiatiche, fs tala per pagare la tia tenti e quella Totali . + 701 0Ì | Az Mobiliaro Ital: 790. 

fia fo data 9 o trnasazioi fnzlPamseraamai è quindi tutto il ‘coî iene mai mmase a tatt'oggi Colli 159,| Banco Sc. è Seto 284 1/2 0 9B4 Sd. 
Pi tea ig ei Sei iper et cai eraio iime II t 

Del i pal iva cativi: Avremo . Meridioua] hi 
VETRO LT Farono invece portate sel mercato di up lsterao mollo brato sit pi Sera ela ia a Tecno 


Qbil. Moridionali 296. 
OUbI. Romano 995 116 a'206, 


Prestito par titoli: grossî, 59, por ti- 
Hol piccol 68 50 completo, 60 60. 





o 156.10 stallonato. 

Peet Tage ei | en 0 losso 1876 ra il (È Pi on agi. mara cho prode LI Rifcrenntto iit i] Get Gal to _Gol Cambi sempre in rialzo: 

ot sllaato call alia tuto ‘00. di ordlsare delle| auatti ullnal ‘gioroio DE n 5 

ES ‘maszami © 00 Rpuaieipio o Orgamsizo °° TE Francia 107 85/2 107 65. 
e ‘completamento eglottà | _ Asti; 10 luglio, = Vini, = Gest Solmi ma a Trump) 1 cli tags 
‘quelle bella di veoohia rimanenza per la | tasioni ‘private; [Ra E PAOIta AL (meelio a visi aLe Morcato di Milano. sone» a_n | Londra 12 a 97 09118, 
facapibiià di pagarlo ni presti rie na: da polti Li 5 430 restii nl sotto orsi. Gand 10 foglio 1875: direi © ii RI] Oroda ai inside 
nen rentato il vero emporio| Il frumeni n orali 
Nol og, muro preda oo | seperinipi angie. 39050 [davi pianoro a otel [alt Podi panta (I Paco [ol pl me a ngi coll, 0. | Delopoai dal Pronto PUO 

sorta, Vendita attiva, Proszi stazionari, |turalment fratarabbe DIO pio ta faolle, e si' numero Mia ps Ran aio pochi i L'esorcente: A. Trivero, 'La ripartizione 

















































INCANTO. 


Martedì 13 corrente © suscessivi, ore solite’, sl procederà 
Gal'perito sottoscritto alla: vendita all'incanto delle: Merci e 
Mobili del Negozio di Novità, in via Roma, vicino a Piazza] 
Castello; cosa Molano, caduti nel fallimento di Giuseppe 
Nigra, consistenti in Stoffe di Seta. é/di Lana, Pizzi, Tulli 
‘Confezioni, Tavole, Sedie © simili. 

Tosi Majna Augel 























perito giurato. 





‘Nazionale — Rinoro, 

Gerbino — Riposo. 

Alfieri — Riposo 

‘Balbo (Gre/8 72) — La com 

Leila di ont om 
e ont. Scalvioi rappreseate 
Rihatod, petatta, "> 

Amedeo — Riposo, 

Circo Milano (ore 5.1j9)— Ir 
foste sini 
direi da Braacki rappresenterà 
Mista, dramma 18 8 ni; di: 
tone Gisopia paradia. 











Tmceanto volontario 



















Non avendo'avùto Înogo nel giorno.10 ora scorso giugno] 
la vendita della grandiosa Villa Mramnfarina, posta 
‘sul territorio di Saluzzo, stradale di Pagno, in amenis- 
lima © saluberrima posizione, di ettari 20, 80, con elegante! 
led architsttonica Palazzina civile mobigliata , contenente 
‘ben disposte Camero:ed'un vastissimo Salone, Cappella gon-| 
LA DITTA 759 |tilizia , Biblioteca, Giardino inglese, Fabbricato rurale ed| 
MARCO BIANCHINI stre Caso civito © rustica , venne fiato ua: nuoro incanto 
sul prezzo ridotto a L. 70 mila pel giorno 24 luglio 1875, 
Oiowoelattieredi SM. l'atto ore 10) di mattina, in TORINO, nello Studio del Notaio] 
Torino, via Po, N. 20 | Coilegiàto Cav. ZERBOGLIO, casa Gelsser, Piazza S, Carlo, 
dal 1° corrente taglio |N a 
;mercia nuovamente |—. 


II Cioccolato in bevanda. 


Gr 


PERI 


Continuazione d'incanto mobili 
via Barbaronx, N. 37, piano 2° 

Mercoledì 14 corrente Luglio e 

seguenti dall'1 ‘| alle 5 pom. 45 


DA AFFITTARE 
aiftanto atertinoste nm | Casa di Campagna 


806, 600, 855 | al otto mtamze, meiso a nuovo, vuote oppure mobigliate, 
mese 3 le Cantina, con Giardino da fiori ed orto. 

Ai Filanti Italiani Sito accidentato e vario con bolla veinta, Passeggiate, 

SPECIFICO NOYER 


‘Sorgenti d'acqua viva buonissima, eco. 
Distanra 15 minuti di cammino dalla Stazione del Trium: 
guarire ie mani [yiny della Barriera di Nizza. 


ot. Grande facilità di accesso 6 strada tutta carrozzabile, 
MaEitrzo della Bottiglia Le 4 c0n| | Comodissima per Negozianti ed Impiegati. 
‘Unico deposito per tutta|_ Dirigersi alla Ditta FRATELLI PONARD, Portici 


italia pratso sì fatmeina G.|di Po, N. 6. K 749] 
VACCARINO, 3 


Ma Ne 8, Torino, = 
Ricerca DI DN SooIe DA AFFITTARE 
pel primo prossimo ottobre 
ra ano Gadetta privata) 


ne di clroa 50 tall po 
ingrandire una Fabbrica | 

ALLOGGIO di sel helle Camero; 
primo piano. 


‘assicurando HI: capitale su 
Via Berthollet, N. 18. Dirigersi ivi. 


Avviso ai Fumatori 
Nuovo deposito di Pipe in 
achiuma, ‘Broyaro Targhe e 
Schemolte. — Speciali 
Pipe per cacci 
Prezzi molto limitati 
Veodita anche allisgrosno. 
Pro, REFFO PIETRO, 
Santa Teresn, N: 3. 























Bontatabili con interessi non 

ininori dell' 8 per cento. 
Dirigersi nl signor DEVEGORI; 

oroleglere, Pinta 8, Garlo, ©. 


al | 









‘Si ricerca un giovane 


GRIDO Mio auni che conosca lil medaglia alEspostzone di Lione 1972. — Diloma di metto Vienna 1673. 
bella Calligratt: Mogagia onore gol'ccadomia Martone di Parigi 124; 


22ceesi2% ALOOOL DI MENTA DI RICQUÉS 
era UL) 


referenz L'uro di quest Alcol, utlisimo in ttte e tagica, è da raccomap 
od 


Mata bpeclalmente nel giotol i gran cnido, Medintte acuto porstà 
Da vendere |il%uttotqrera 10 us bicchier esegua, an 'oimogiel (ottieni 
VIGNA con CASA, compo: 


se L'Hibita delle più gradevoli anne è eitresonnti, e Ia uno contate: 
‘au ir 
sta di 8 membri con mobili | Meilità grande; 


O lfatr qoatusque famiglia dovrebb'atsera provvista niet 

cita it Ja gestione, Tria o gione ave 

Hi pù alto sone " ole, puridoa 1 

attromsi! di campagna ,|ttyi calmi i ber ita alan magno Cosa 
qua viva, o campo 








HUTEL PENSION: DELAPIERRE 


‘situato villa più rideato posizione di 


Gressoney Saint-Jean 


Bagni 


‘del prezzi. 





Mali fm ‘Pont-St-Martin e Gressoney. 


G. B. ANDRÈ 


Ibreguoso apparcochio che attira le moschi 
rattiene prigi 0/0, ia un localo, 
vanti 


DIFFIDA. li de ANDRE 











SUCCESSO IMMENSO 





Sala di Lettura, Pianoforte © fusto it] 
conforfabie deviderabile, unito nila modicità 


Scrivendo alcuni giorni prima si pud' avere un buon servizio di 


791 





Moscoliere Brevettato 





rondo: dal R: Governo la priva-| 


tiva per la fabbricazione di questi apparecchi in 


‘qualonaue form 0 dimenaione, | contraffattori è epacciatori di Morce 
non portino Îa mara di fabbrica ANDRÈ, 
Rappreseotanil geverali per l'Italia; A. Brachi © 0,; vi 
IMassizmo, 49, Torino, 
Da; 
'IMentasi 
sai 











ima non solo per 


Nuovissima invenzione privilegiata, opporto 
appoggio. de 


poggio delle recco lungo, me noche er. 
Son, onvali per le persase ‘plogal: Gon ‘ire I 
ta indispentaila Ala Signore Giuoctal 
dolo, di dvaral disporre in posizioni comprez 
Tindita L. 8 al paio, Spedizione Ja Prorioc 
comit. 













ol 


specialmente per Ja cal:atura e Qnimei 
Fixconi piccoli cent. 28 e 60 I" 





là, graadi L. 1,25 0 2,50 l'uno, 
Spedizione in Provincia — Stonto' ai Rivenditori; 
Grande Deposito del vero Formaggio Rochefort: 
in pani di circa due chilogrammi 


L. 4,95 al chilogramma 
Suroolx; n 3,90 " 


Rochefort; qualità extra 
td, n 





Ita altingr 
oeivo; via Borgo Nuo 
785: 6 





Da vendere in Brandizzo. Can 


moderaa e ol 
cca 39 tavole di Giardino clatato; popolato di frati 
fata qualita d'uva, dell'importaziea ol ottomila il 
Da vendere in Druent Cosa signorile di due 
quali Appartamenti, du Gain Gladio n0o persa 
nd frothy ccerento i Noviglio, dell'importanza di 284 











ian, 
Biaque "sei cavalli, e dell'importaras di 80 malta itre. 
Da cedere Mitaste (00M, conse di Mare 
Pintarena, 600.30 metti di 

e otermuadosi 








‘a Flor di 
mpre "allarga i al di 














fatt Collo score dello scorto ato a Milazo è asct 
i dl nn Soolo, capace n contabilità commerciale e cor 
Ricerca, Sispostenza iracorto: con singe “nile lire di 





tale per empliaro proficua Industria giù i 
Dirigeral la Commii 
‘Reserl, via San Francesco d'An 
ni N. 26. 











Presso la Tipografia Pontificia ed Arcivescovile 
pri cav. 





crampi allo stomaco, la diarrea, la 
ita qui Colli di Samo 


‘è proserra da qualusque Infiuenta epidemica. 
riteia di ettari 2| Fabbrica a Lione presso H. de RICQUES, cours d'Hertonwile, 9. 


.|| Deposito generale presso l'Agesin A. MANZONI e © 
[afilano, via della Sata, N. 10. 

gori in Ivrea nl sig. Pugno] Vendita in TORINO 

‘Avventino. Farmacia TARIOCO © contralo DEPANIS, 


SIROPPO E PASTA D'ELICINA 


di B. GHIO, ll primo che abbia introdotto in Italia il prezioso 
farmioo, ptcndo cco moto speclaii dalla Ellen delle Viote 
prodot di eo cotto nello nl ona all 

to ghe ano par cons ta'iritazine quale I brosati sesto 
E oralone | pafitiori, ana; a tore eorum mera 


le inttammasioni intestizali; 1l‘auo baon gusto le 
ie ietammezioni baon guato lo reode di faal 


Boccette da L. 3 e 2— Scatole da L. 2 250125. 
Presso la Farmacia VAGCARINO già GHIO, 
ne Vis Manta iirmacia TANIGGO, © Deposito 
na 


Tavolette &55 Camomilla 
NEGOZIO © FABBRICA [txitre cesta sat sari a tto dii strpaciio 
di mobili. a 


GIORDANO, farmacista della Casa di S. 
ll'Duca d'Aosta, via Roma, N.:17, TORINO. ont 
Agsogiimento di mobili ed tp: 
lo atolfa in ogni. gene 
mi o gn gen 


100 0 8° tica, dl Pellegrigo PILLOLE BLANCARD 
i) al Joduro'di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL'' ACCADEMIA: DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 


Partecipano delle proprietà del sodio e'del ferro, queste Pillole 

qgavngno spiciali ell affezioni ir/dit clio le quali 

nos ampli esso rordono al sangue La sua 

ricchezo e Tabbonanza naturale, ne prorocnoo e regolarizano 
"Maia torso » fortificano poco’ n pico 
vil tia Roona, ‘56 || io contazioni lnftiche, delli © debiti 


Mosse 

salt, Vv N, B. Si esiga la nostro firma come sopra, 

Bigliardo paterne NATO IR VT eee 0) 
rigari 11 Biiato el ore 
d'alta Later via Po, Torio, 


AI primo Ottobre 


‘Alloggio civile di sedici 
onmore, divisibile in duo; 
@l secondo piano. 


Altro al terzo piano di otto) 
came 


Via Priocipe Tommaso, N. 17. 
n ipa wo, N. 17, 


OROLOGIERIA 


Regolatori s.Etater cteoro 
ariato no minato pell'atoo, 
L. 2000. 
FULOBERIS 
via Po, N. 20. 689| 











GRANDE MAGAZZINO 
di MOBILI 


di ogni qualit, coo fabbrica nalla 
per ogni somasicoe. 


cuampanti parte conrmarzazioni 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
per causa. di partenza 


OROLOGIBRIA SVIZZERA Da vendere un Pianoforte di Parigi in bow sa 


Da A TE Fabbrica VOT SOHREOK et COMP, 


© via Santa Teresa, N, 2. 

Assortimento di orologi da per sole L. 500. 
tasca — Pendoli di è 

al Germania è na 

Worosta Nera (Svizzera) per 


‘sumpagna e salo d'entrata, ‘via San Massimo, 49. 








‘PIETRO MARIETTI 


in Torino, via Doragrossa, N. 20 


‘| LEZIONI ESEGETICHE E MORALI 


SOPRA I QUATTRO EVANGELI 


[dotto in Firetro dal 1° Novembre 1878 ‘al 99 Giugno 1874 dal 


©. M, CURCI 8. J., 





‘son innanzi a ciascuna il testo singolare o concordato che vi si espone. 





ue voltni in-8° grande, 1874-76. 


Hanno veduta la luce i primi quattro e-costano L. 20. 


per la posta L, 31 
11 5% uscirà nel Maggio dell'anno venturo, 


IL MONDO 


COMPAGNIA ANONIMA 


di Asgiourazoni a Premi fissi conto Incendio è sula 


‘Autorizzata con Realo! Decreto del 20 nprile 1885; 
Capitale Sociale DIECI MILIONI di Lire 


PROPRIETÀ DELLA COMPAGNIA 
Immobile nella via Quattro Settembre a Parigi It. L, 8 
Immobile uella via della Borsa:n Parigi . . nn 
Assicurazioni in caso di vita — Assicurazioni in caso di 
Assicuraziona mista - Gontro-Assicur: -ione. 
Rendite vitalizio immedinto © differite. 




















ASSICURAZIONI PER GARANZIA DI CREDITI |re 





VANTAGGI OFFERTI AGLI ASSICURATI 


‘Partecipazione al 50%, dei: benefisi pagabili annualmente, 


Prospetti gratuiti e schiarimenti tutti è giorni 
IN TORINO 
‘ALLA DIREZIONE DEL PIEMONTE 
via @npedale , N. 4 bis, 1° piano. 






Scadenza di fatali. 


Col 15 luglio 1875 scade il termino utilo per l'aumento] 


‘del sesto sul' preszo di L. 24,100 per cul venne, con 


del 30 precorso Giugno, rogato Turvano, deliberata ln Villa 
‘caduta nell'eredità del cav. Carlo, Ogliani , posta smi Colli 
‘di Torino, regione Vallo di San Martino, composta, di Casa 
‘Generi. Visibile nei giorni feriali dalle 9 alle 11 e dalle 2 alle 5, [civile © rustica, Cappella, Giardino, Campo, Prato, Vigns 


o Boschi di ettari 8, 18, 01 circa in complesso, 









500 lire. 
inetto nremo il Borgo Sxa Dosnio, 
Da. vendere al Martinetto pieno pere Sio Donato, 

robe per qulorqu opto ss fr d'acqua parate» da 


tifare, in Val di 
ragion 


onaria Vincenzo 





104,704 14 
892,040 31 
rie. 


ieri 





‘San 


tori in TORINO: Carlo Manfredi; Hald Muller e Ci; 
P..Rambosto e/0.; G. Miglio; Tavasi; Moglia: 





Grande deposito del Guida-stecche da Bigliardo 


î 


i, le quali potranno. evitare; 


i lmballaggio, e 


mo le pelli, 





e —-:; 


di Campagna, di! 





di minerale di masso | 
dogli nsaggi 





api 


739 


‘883 


tto, 








Vial” 








LOCOMOBILI e TREBBIATRICI 


ed-altre Macchine Agricole di Case Inglesi 








Caloriferi at aria calda — Forni a 
ruote, per soffocazione e'stagionatura Bozz oli. — 
Forni pneumatici CASTROGIOVANNI. — 
Stufe Carret. 

Siatemi privilegiati: 


G. B. MONTI e C., success. Duca A. Litta e Ci, 
Vin Madama Cristina, 27, 29, 34,‘ 
CASA PROPRIA. 









667 





SUNTO DI ATT! GIUDIZIARI 


delle 





‘coscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appelle 


DI TORINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO — (4 Luglio 1475), 


Citagiono. — Ad instanzn_di|tuiro_collegié Licat Mardia-Lue, 
[lateppe Bocce rildent d Ghdiion Agno, ar 
mo fortosas, vi lstanoe de MM. Jex Syudice da 
Luigi Boccardo ridente a Mardi: |(alito/do Canvibio astenia ta 
KÉ17 per comparire etto 1 ir. | qu Daan apres dl, da ® 
innanei nl tribunale civile di To- PE RIO 
rino, pe Ii, in contraddicono dell 
tr cinte dra (ar Tao: 
50 ala divisione ‘sll'eredità, mos dee 
Fil, dimessa della Olenuna Ma: [lot, doat le premier. comprarti 
Fia Boccardo, — (A. Crodo p.cj [des corpi. de ‘dorate, dare "na 
Ta tiqu a 
rioni ddt bowg: 
fvco jardin et placa y auemante; 
otto Regine be 1î, 18 t00t eur [a ico È: 
reditri verificati‘ piu: [0000;‘t fo neconti 
"dl comparire Îl 21 luglio cor. 
sent alle re ? pom. to gue, cal 
dl tribunale di Cammeraio di To-|quatre piece da vignees uo vacoll; 
ino hvaati il signor piudico dale: [at un corps. de’ demiclia civ el 
finto Laazone Qarlo per daljborare |rustqua: to font, eur Te salse ‘È 
Tala. formazione del. coscordato. |prix doh 0000: 
‘Avis d'enchères. — Le no:l'. (Dal Conte Caronr, N.183). 


PROVINCIA DI TORINO — (6 Lugllo 1878), 
Notificanea. — Ad inetanza |osderà, all'udienza che sarà tenuta 
della Baooa della Piccola Iudustria |dal tribunale civile di Torino alle 
o di Torino. fu noti@- [oro 9 matti delli 12 ngento, proi 
‘esto‘al signor Leoni Francesco, ne: | limi; alla vendita di n fabbricato 
‘dOriante giù residente, a. Torloo, | posseduto pal territorio di  Balaa- 
‘Sopia del: ricor ‘arena Maggetti. 4 ‘di 
tara di Torino, n evo posseduto dalla Ma- 
riettà Ginnotti ‘nel territorio di 
Lanzo Torinese, ia 3n. sol. lotto: 
‘Tale Incabto ha' luogo dietro na- 
‘000ì nl prezro di 
































‘giù mercante meio, 













































‘Relncanto, — Sull 
e ca. Andrea Grudo sl pro:|. _ (Dal Conte Carour, N; 185). 
PROVINCIA DI TORINO — (7 Laglio 1875) 
Citazione: — dollotti Lorenzo, [dora Viola, e da questa al Nova» 
to o Tria, gii il algnor| retto, 
































Cltataiioo Glarepga io ue colt k 
tecogo Lacoard Mariadee quale | 1*eoroere mese basale te 
ll e Colonia Agricola di {oo alimenta celti 

nai ill infradenignati Jotti: del podere de- 

pretore di Torio ezine Moorino| siglati brenait acto ae 
‘all'udienza delli 12 cori ritorio di Su tato subastato ad 
Gre 8 ant. por neiaet Hntanta del algase Piotror urico 








mento del pari Fugelfrad i Bitenx, o 


nazione | Gar I preso di L00010 
dita allinoanto. | 8 fr 1 900,11 otto 9° per {6607 
Notificanza: — Nene 68.1 {1 lotto de per Lc Ml lotto dè 
ll Moral Giovanni BA | Doe 420" to 0 por Ta 000% 





Tolto 




















iotto 20 per L. 600,11 tatto 81 
HA dtee Domezt, sed dI] per 800 io 0 pe 8, 
‘hretura di Otello; in data 26/086%| per te 108, Ti Torio abete oto a 





Fio pe pa colla qu 
ato a favore de 
fe dite 


fotto 28° per 010, 
HI lotto 213. per L: 1120, ‘Il loto 
[22»/ per L. 7100, 1Î ‘lotto 23° per 
L. 8050. 












(Dal Conte Cavour, N 180) 
PROVINCIA DI TORINO — (8 Luglio 1875). 
‘a Notipanra; — Ad instazza| Trino, di duo lost di stabili pos: 
‘say; Luigi Siarznotti proprie:| soda nel ‘comune o 
tario. Ia, Pofino vene, notidenta [dal elgnor Clerico Michele fe Do: 














‘lle signori residente ini Baenor-AyPet, 
Bettoni È ecoitanti 1 fabbricato orto pr 

ma (Brancl Hi.campi, vigne è boschi; nello re 
bal concentrieo, prateria di Biol 

‘olla quale al com-|Îa,, Bsnt'Anoa e. Balangero; l'in: 

pri ni ‘cosa, nd un pe:| canto ‘resto di 

‘nominato d'ufficio ‘nella. per: [L: 2500 quanto al lotto 10, di lira 





‘Sona dell'ingegnere Carlo Procelli)|1900 quanto al 2°, — 
[di riconoscere ‘ riferire al. tribu| Torino). Ù 
‘bale: se la casi Notifeanza, — Venne rivo- 
li tratta, ala, di lcnto il decreto di sequentro rile» 
diviato sciato, dal signor pretore di To 
“zioze Borgonuoro, sotto lì 10 fe 

braio 1874, 
[Antonio rosi 
| tro ‘Tarditi 

‘aneni 

(Dal Conte Casour, N. 187): 


{RO — 2 Luglio 2875, 
ento, di. Marengo/giorno 19 Joglio correoto, palla 
po, cha a Drogo | al dl coggresi dl irbupala di 
e “Finaze dello | Cuneo, per Je resa di contedei ala: 
tato 1Ì signor (gi (duci © per vederaì provvede 
vv. Alessandro Fi dol redlti pri 
Rorroeant 1 creditori. del detto fallo intanto Finno. 

'alllmesto per lo ora 0 anti. dal (Dalla Provincia ® Cumsos N, 150), 


Provitela di ALRSSANDRIA = (4 Lnsto 1579, 
Inennto all'ira che. trà il Opi 
oe Ligure | dagli 
sane del giorno I | prepiaticio di Gi 
Î stabili. altuati| [e Zaveriore, sidente in Musto, con: 
territorio del comune di Parod! |tistenti in una vigna sul tereftorio 
la dieci letti, al prezsi € soglia: edi la 
HiRes pi ode sia ta lerici digli, 
"ntggia promo Gulato: | gione Cunlelimonte; sul prissò 
dottica n del cib (Gi Lc 6100 quanto sal 1° ob o di 
TECA Nt ai adiatedeie. del 29|1: 200 quasto al, 
v. agosto orè 10, antim., degli] Fallimento di Rossi Angela 
CU rEsta (Sai gieazio al gio: [è Vinovo cesiogi. Loitani er 
Te: NERE 
hi di oetdo Testro o Alotrndri 
Fiati cao Maria fa Olaveppo nr 
Het Gtaiole Luorei colei 


ipo t 

















tall Istanza 
























Agosto p. 























"a Abesrodria n 
di ilo fa (leo door mu. 
nto Face 
MIE LL 307020 quanto Mie], oattmento di Gezio) Faehlso 
iL oro quatto ni 9 loto. “da; 
‘Tucanto all'udienza dal tribu |metd o s 
nale civil di Atemnandei, delli 1 |casione' got credit ampereio 
ago p. one 10 ua, eul'antanta | liano creditori dl Arersatare ni 
[dl since Gorretta Glonzoî ‘Anto | iadaci delle fthite i Repetti ere 
o, renidento in rigo, o dll ale [tt sl AHGit ia appogio 


ri cav. Iacob, Snaso vr. 
lvador Giuseppe o Leoretto fra:! (Dall'Eeo de? Tanaro, N. 59). 
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Toride, Tio, O, Favale 0 Comp; 





